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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO 23 febbraio 1942-XX, n. 412.

Ilevoca del ricoltoscimento giuridico della Federazione

nazionale fascista dei gestori di istituti privati di istru·
zione e di educazione aderente alla Confederazione fascista
industriali e riconoscimento giuridico ed approvazione degli
statuti del Sindacato nazionale fascista dei gestori di isti·
tuti privati di educazione e di istruzione e dei dipendenti
sindacati interprovinciali aderenti alla Confederazione fa·

scista professionisti e artisti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la determinazione d'inquadramento di cui al

decreto Ministeriale del 15 febbraio 1939, pubblicato
nella Gaegetta Ufficiale u. 53 del 4 marzo 1939, con il

quale la categoria degli esercenti istituti privati di istru.
zione e di educazione è stata trasferita dalla competenza
organizzativa della Confederazione fascista degli indu-
striali a quella della Confederazione fascista dei pro-
fessionisti e degli artisti;
Vista la domanda in data 24 febbraio 1930, con la

quale la Confederazione fascista degli industriali ha
chiesto la revoca del riconoscimento giuridico della I'e-
derazione nazionale fascista degli esercenti istituti pri-
Vati di istruzione e di educazione ad essa aderente;
Vista la domanda in data 3 aprile 1940, con la quale

la Confederazione fascista dei professionisti e degli ar-
tisti ha chiesto il riconoscimento giuridico e l'appro-
vazione degli statuti del Sindacato nazionale fascista

dei gestori di istituti di educazione e di istruzione e

del dipendenti Sindacati interprovinciali;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il relativo rego·

lamento 1•luglio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo
1980, n. 206, e la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con 11 Ministro Segretario
di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocato 11 riconoscimento giuridico alla Federa-
zione nazionale fascista degli esercenti istituti privati di
istruzione e di educazione, aderente alla Confederafone
fasciata degli industriali, concesso con Nostro decreto
10 ottobre 1929, n. 1934.

Art. 2.

'Ai sensi e per gli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563,
e del relativo regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, nonchè
della legge 5 febbraio 1984, n. 163, è concesso il ricono-
scimento giuridico:

1) al Sindacato nazionale fascista dei gestori di isti-
tuti di educazione e di istruzione, aderente alla Confe-
derazione fascista dei professionisti e degli artisti;

2) ai seguenti Sindacati interprovinciali fasci-

sti dei gestori di istituti di educazione e di istruzionè,
aderenti alla Confederazione fascista dei professionisti
e degli artisti ed al Sindacato nazionale fascista dei ge-
stori di istituti di educazione e di istruzione:

1* Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e di istruzione con sede in An- I

cona e competenza territoriale sulle provincie di Ancona,
Ascoli Piceuo, Macerata e Pesaro;

2° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e di istruzione con sede in Bari
e competenza territoriale sulle provincie di Bari, Bria-
disi, Foggia, Lecce e Taranto;

3° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e di istruzione con sede in Bo-

logna e competenza territoriale sulle provincie di Bo-
logna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Ra-
venna e lieggio Emilia;

4° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e istruzione con sede in Cagliari
e competenza territoriale sulle provincie di Cagliari,
Nuoro e ßassari;

5° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e di istruzione con sede in Ca-
tanzaro e competenza territoriale sulle provincie di Ca-
tanzaro, Cosenza e Reggio Calabria;

6° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e istruzione con sede in Firen-

ze e competenza territoriale sulle provincie di Apuania,
Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa, Pi-
stoia e Siena;

7° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e istruzione con sede in Genova
e competenza territoriale sulle provincie di Genova, Im-
peria, La Spezia e Savona;

8• Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e istruzione con sede in L'Aquila
e com;petenza territoriale sulle provincie di Campobasso,
Chieti, L'Aquila, Pescara e Teramo;

0° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e igtruzione con sede in Milano
e competenza territoriale sulle provincie di Bergamo,
Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia, Son-
drio e Varese; ,

10° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e istruzione con sede in Napoli
e competenza territoriale sulle provincie di Avellino,
Benevento, Napoli e Salerno;

. 11° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e istruzione con sede in Paler-

mo e competenza territoriale hulle provincie di Agrigento,
Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo,. Ra-
gusa, Siracusa e Trapani;

12° Sindacato interprovinciale fascista del gestori
di istituti di educazione e di istruzione con sede in Pe-

rugia e competenza territoriale sulle provincie di Pe-
rugia e Terni;

13· Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di ist3tuti di educazione e di istruzione con sede in Po-
tenza e competenza territoriale sulle provincie di Matera
e Potenza;

146 Sindaento interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e di istruzione con sede in Roma

e competenza territoriale sulle provincie di Frosinone,

Littoria, Rieti, Roma e Viterbo;
15 Sindacato interprovinciale fascista dei gestori

di istituti di educazione e di istruzione con sede in To-

rino e competenza territoriale sulle provincie di Ales-
sandria, Aosta, Asti, Cuneo, Novara, Torino e Vercelli;

16° Sindaeato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e di istruzione con sede in Tren-

to e competenza territoriale sulle provincie di Bolzano
e Trento;
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17° Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e di istruzione con sede in Trie-
ste e competenza territoriale sulle provincie di Fiume,
Gorizia, Pola, Trieste e Zara;

18• Sindacato interprovinciale fascista dei gestori
di istituti di educazione e di istruzione con sede in Ve-
nezia e competenza territoriale sulle proviticie di Bel-

Juno, Padova, Itovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona
e Vicenza.

Art. 3.

Sono approvati gli statuti del Sindacato nazionale e

dei Sindacati interprovinciali ai quali viene concesso il
riconoscimento giuridico con il precedente art. 2, se-

condo i rispettivi modelli allegati al presente decreto e
firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

coordinarele attività della medesima, quando siano volte
a realizzare nel campo educativo, didattico, ipolitico e

morale, postulati della nuova etica fasci·sta e assecon-

lare, nel campo dell'insegnamento e dell'educazione, le
direttive dei competenti organi statali;

b) svolge opportuna azione per valorizzare le atti-
vità professionali dei gestori di istituti; studia le con-
dizioni in cui le attività stesse si svolgono per interpre-
tare i bisogni e le aspirazioni della categoria, raccoglie
le proposte dei Sindacati dipendenti e promuove gli
opportuni provvedimenti da parte dei competenti or-
gani;

c) coordina e dirige le attività delle associazioni
aderenti, ai fini innanzi dichiarati e per Pattuazione
dei fini di assistenza, previdenza, educazione e istru-
zione previsti dai rispettivi statuti;

Art. 4.

Le disposizioni contenute nell'art. 4 del Nostro de-
creto 16 agosto 1934, n. 1379, sono applicabili anche nei
confronti dei Sindacati ai quali viene concesso il ricono-
scimento giuridico con l'art. 2 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato,- sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 febbraio 1942-XX

.VITTOllIO EMANUELE

MUSSOLINI - RICCI

Visto, il Gua_rdasigillf : GRANDI
Registrato alla Gorte dei conti, addi 24 aprile 1942-XX

Atti del Governo, registro 444, foglio 81. - MANCim

Statuto del Sindacato nazionale fascista del gestori
di istituti di educazione e di istruzione

TITOLO I.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E' costituito con sede in Roma il Sindacato nazionale
fascista dei gestori di istituti di educazione e di istru-
ZIOH€.

Il Sindacato estende la sua competenza su tutto il ter-
ritorio del Itegno; esso aderisce, in armonia col dispo-
sto dell'art. 'l della legge 5 febbraio 1934, n. 103, alla
Confederazione fascista.dei professionisti e degli artisti.
In quanto giuridicamente riconosciuto come associa-

zione di grado superiore ha,°nei limiti imposti dalla leg
ge e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale
delle associazioni di primo grado che lo compongono.
Aderiscono inoltre al Sindacato gli enti ed istituti

assistenziali costituiti, per gli scopi di cui all'art. 4
della legge 3 aprile 1920, n. 563, dalle associazioni ade-
renti. Fanno parte del Sindacato gli enti ed istituti
assistenziali da esso costituiti per gli stessi scopi.

Art: 2.

Il Sindacato nell'ambito della sua competenza.:
a) tutela gli interessi morali e materiali della cate-

goria per la quale è costituito, nel senso di potenziare e

d) designa e nomina i propri raippresentanti negli
organi politici, amministrativi e tecnici dello Stato,
quando tale designazione o nomina sia prevista dalle
leggi o dai regolamenti o sia richiesta od ammessa;

e) stiptila a rinnova i contratti di lavoro e gli accordi
economici collettivi a carattere nazipnale e quelli aventi
efileacia nell'ambito della circoscrizione di due o pin
Sindacati interprovinciali; assiste i Sindacati stessi
nella stipulazione dei contratti di lavoro e degli accordi
economici di loro competenza;

f) sottopone alla competente Corporaziòne, ai sensi
della legge 5 febbraio 1934, n. 163, le questioni ed i pro-
blemi sui quali debba pronunciarsi la Corporazione
stessa, nonchè gli accordi conclusi-per il regolamento
dei rapporti economici collettivi;

g) promnove, ove occorra, norme corporative per la
disciplina integrale dell'attività scolastica degli isti-
tuti;

h) regola i rapporti tra gli istituti, disciplinando
l'applicazione delle tasse scolastiche e delle rette dovuto
dagli alunni;

i) provvede all'attuazione di iiiisiative intese ad
assicurare ed a perfezionare l'assistenza, nonchè l'edu-
cazione morale, politica e tirofessionale dei soci;

l) collabora con l'autorità scolastica competente per
la repressione dell'esercizio abusivo della professione;

m) cura la tenuta dell'albo professionale ove que-
sto sia costituito;

n) adempie a tutte quelle altre finalità che siano ad
esso demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle competenti autorità e della Confederazione.

Trroto II.

ßoci.

Art. 3.

Per essere ammessi a far parte del Sindacato nazio-
nale, i Sindacati di primo grado.e gli istituti di cui al-
l'art. 1, comma 4° del presente statuto, non ancora rico-
nosciuti, debbono presentare domanda accompagnata
da copia del relativo statuto e da una relazione intorno
alle origini ed alle attività spiegate dalla fondazione in
poÍ, nonchè dall'elenco dei soci e delle persone investite
delle cariche sociali.
Tale domanda deve contenere la dichiarazione espli-

cifa di osservare le norme del presente statuto, nonchè
le ,disposizioni e le deliberazioni che saranno emanate
ûal Sindacato nazionale.
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11 Sindacato nazionale ha facoltà di subordinare l'ac-

coglimento della domanda alla revisione dello statuto
e ad altre módulità.
La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Di-

rettorio; se essa è accettata, il segretario del Sindacato
nazionale-ne rimetterà gli atti alla Confederazioue per
gli ulteriori provvedimenti di sua compe,tenza in ordine
al riconoscimento giuridico del Sindacato o all'attribu·
zione della personalità giuridica all'istituto assisten-

ziale.
Se il Direttorio non intende accogliere la domanda,

deve sottoporne le ragioni alla Confederazione, la quale
decide in merito.
A fatto salvo, in ogni caso, il ricorso al Minístero

delle corporazioni, ni sensi dell'art. 33 del R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 4.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle as-

sociazioni regolarinente iscritte e giuridicamente rico-

nosciute. Esse sono tenute a fornire al Sindacato nazio-
nale tutti gli elementi, notizie e dati che siano da esso
richiesti nell'ambito delle sue attribum

'

Art. 5.

L'adesione al Sindacato nazionale impegna l'asso-
clazione senza limiti di tempo.
L'associazione clie sia sciolta, o il cui ricoscimento

giuridico venga revocato, perde la qualità di socio 'del
Sindacato nazionale.

Art. 6.

I rapporti che i vari Sindacati di primo grado, ade-
renti al Sindacato nazionale, abbiano tra loro e quelli
che essi abbiano con altre associazioni aderenti alla

Confederazione, saranno regolati dalle istruzioni e deli-
berazioni della Confederazione medesima e del Sinda-
cato nazionale.
1)i tutti i rapporti che _i Sindacati di primo grado

debbono usere con altre associazioni sindacali apparte-
nenti a Confederazioni diverse, dovrà essere data noti-
zia al Sindacato nazionale, il quale ha facoltà di inter-
venire nel rapporti stessi, di dare direttive e di sosti-
tuirsi al Sindaento di piimo grado nello svolgimento
dei rapporti medesimi.

Art. 7.

Qualora se ne presenti l'opportunità, il Direttorio del
Sindacato nazionale può deliberare la costituzione di

gruppi interni nel seno dei Sindacati periferici, come è
previsto nello statuto dei Sindacati stessi, e può inoltre

.
stabilire la costituzione di corrispondenti sezioni nel
seno del Sindacato nazionale.
I gruppi così costituiti, quali organi interni del Sin-

darato naminnale, hanno esclusivamente il compito di

esaminnre i problemi generali e nazionali relativi alle
nitività per i quali sono costituiti, formulare voti, pro-
muovere iniziative e fare proposte, da sottoporre agli
organi direttivi del Sindacato nazionale.
Con le deliberazioni concernenti la costituzione dei

gruppi, il Direttorio nazionale stabilisce anche le norme
occorrenti per disciplinarne la composizione ed il fun-
sinnamento.
Tali deliberazioni dovranno essere approvate dalla

Confederazione e ratificate dal Ministero delle coilpo-
raziom.

TIToLO III.

Organi del ßindacato nazionale.

Art. 8.

Sono organi del Sindacato nazionale:
a) il Consiglio;
b) il Direttorio;
c) il Segretario.

Art. 9.

Il Consiglio ò costituito dai segretari dei Sindaenti di
primo grado aderenti e da due delegati per ciascuno dei
detti Sindacati, designati dai rispettivi direttorii, tra i
propri componenti.
Partecipano di diritto al Consiglio il segretario e i

componenti il Direttorio del Sindacato nazionale; que-
sti ultimi, però, non hanno diritto a voto nelle delibe-

razioni concernenti il conto consuntivo ed i resoconti

morali della loro gestione.
Al Consiglio partecipano altresì di diritto i sindaci

senza voto deliberativo.
Gli istituti assistenziali aderenti al Sindacato nazio-

nale hanno diritto di fare intervenire nel Consiglio un

proprio rappresentante.
La Confederazione ha facoltà di farsi rappresentare

nelle riunioni del Consiglio da un suo delegato.
Il Consiglio si riunisce in via ordinaria una volta

all'anno. In via straordinaria potrà essere convocato-

quando il Direttorio nazionale lo crederà opportuno o

quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei

Sindaeati aderenti o dai sindaci. La convocazione del

Consiglio in via straordinaria deve essere, in ogni caso,•
autorizzata dal presidente della Confederatione.
La convocazione è fatta dal Direttorio del Sindacato

nazionale.
A cura del segretario del Sindacato saranno diramati,

almeno quindici giorni prima della riunione, a tutti
coloro clie hanno diritto di parteciparvi, avvisi scritti
con l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione
e degli argomenti da trattare. Il suddetto termine potrà
essere, in caso di urgenza, ridotto a cinque giorni.
La riunione del Consiglio è valida, in prima convo-

cazione, quando sia presente almeno la metà di coloro
che debbono parteciparvi; trascorsa un'ora da quella
fissata, la riunione sarà valida in seconda convocazione,
purchè sia presente almeno un quinto degli aventi di-
ritto a parteciparvi.
Il segretario del Sindacato nazionale è presidente di

diritto del Consiglio; egli però non può presiedere il
Consiglio stesso nelle discussioni riguardanti il conto
consuntivo ed il resoconto morale della sua gestione; il
Consiglio nomina, in tal caso, un presidente temporaneo.
Ciascun partecipante ba•diritto ad un voto.

Le votazioni avvengono per alzata di mano o per ap-

pello nominale.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta

di voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
I componenti del Consiglio che dichiarino di astenersi

dal votare si computano nel numero necessario a ren-

dere legale l'adunanza, ma non nel numero dei sotanti.

Art. 10.

Il Consiglio viene convocato per i segnenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore impor-

tanza riguartlanti l'attività del Sindatato nazionale e

gli interessi della categoria da esso rappresentataj
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b) deliberazione, non oltre il 30 aprile di ogni anno,
sul resoconti morali e finanziari del segretario e sul
conto consuntivo del Sindacato;

c) deliberazione sulle proposte da presentare alla
Confederazione circa i limiti di imposizione dei contri-
buti a carico dei singoli iscritti ai Sindacati di primo
grado;

d) elezione del segretario del Sindacato e dei com-
ponenti 11 Direttorio;

e) nomina, per ciascun esercizio finanziario, di tre
sindaci effettivi e due supplenti da scegliere tra gli
iscritti ai Sindacati aderenti;

f) deliberazione di eventuali modifiche al presente
statuto, salve le approvazioni di legge;

g) adempimento di tutte le altre attribuzioni che gli
siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e rego-
lamenti, dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della
Confederazione.

Art. 11.

Il Direttorio del Sindacato nazionale è composto del
segretario del Sindacato stesso, che lo presiede, e di
nove componenti eletti dal Consiglio tra gli iscritti al
Sindacati di primo grado della categoria.
I componenti del Direttorio durano in carica tre anni

e ipossono essere rieletti.
Il Direttorio si riunisce normalmente una volta ogni

bimestre; straordinariamente tutte le volte che il segre-
tario lo riterrà opportuno, o ne sia fatta richiesta da
almeno la metà dei suoi componenti o dai sindaci.
La convocazione. è fatta mediante avvisi scritti, dira-

mati almeno cinque giorni prima di quello fissato per la
riunione, a tutti coloro che hanno diritto di partecipar-
vi. Gli avvisi dovranno contenere l'indicazione del luogo,
giorno ed ora della riunione e degli argomenti da trat•
tare. In caso di urgenza il predetto termine potrà es-

sere ridotto a due giorni.
I componenti del Direttorio che si astengano, senza

giustificato motivo, dalPintervenire a tre sedute conse-
cutive, saranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Direttorio, decorsi

dieci giorni dalla notificazione all'interessato della rela-
tiva proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso il rt·

corso al presidente della Confederazione e, in ultima
istanza, al Ministero delle curiporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei

componenti il Direttorio, il Consiglio, convocato entro
due mesî, dovrà provvedere alla loro sostituzione.
I nuovi eletti rimangono in carica solo fino a quando

vi sarebbero rimasti i componenti che hanno sostituito.
Ciascun componente del Direttorio ha diritto ad un

voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

.
Art. 12.

Il Direttorio del Sindacato nazionale:

a) enra il conseguiniento dei fini statutari in armo-
nia con le deliberazioni del Consiglio;

b) delibera lo schenm. di bilancio preventivo e pre-

dispone il conto consuntivo da sottoporre al Consiglio;
c) ilelibera sulla convoenzione del Consiglio;
di decide sull'ammissione <lei singoli soci ai Sinda-

enti tli primo grado, in caso di manenta accettazione
della domanda da parte dei Sindacati stessi; dà parere

sui ricorsi 'presentati in seconda istanza.al presidente
della Confederazione, avverso -le denegate ammissioni al
Sindacato di primo grado;

e) decide sulle ammissioni al Sindacato nazionale
di associazioni di primo grado e di istituti assistenziali;

f) delibera le istruzioni da impartire ai dipendenti
Sindacati di primo grado per regolare i loro rapporti a
norma del presente statuto;

g) esamina le questioni inerenti alla stipulazione
o al rinnovo dei contratti di lavoro e degli accordi eco-
nomici collettivi;

h) designa i rappresentanti del Sindacato nazionale
in tutti i consigli, enti ed organi in cui tale rappresen-
tanza sia prevista od annuessa dalle leggi e dai rego-
lamenti;

i) delibera, su proposta del segretarlo, sulle que-
stioni indicate dall'art. 2 del presente statuto;

l) delibera sugli atti indicati dall'art. 30 del It de-
creto 1° luglio 1920, n. 1130, da sottoporre alPapprosa-
zione dell'autorità tutoria a norma di legge;

m) esercita, in caso di urgenza, t poteri del Con-
siglio; le deliberazioni così prese dovranno.essere rati-
ecate dal Consiglio stesso nella sua prima riunione;

n) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dalle leggi/e dai regolamenti dello
Stato, dal presente statuto e dalle deliberazioni ed istru-
zioni impartite dalla Confederazione nell'ambito della
sua competenza.

Art. 13.
Il segretario del Sindacato nazionale è eletto dal Con-

siglio nel suo seno. Dura in carica tre anni e può es-

sere confermato.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente

della Confederazione ed approvata a. norma di legge. .

Art. 14.

Il segretario dirige e rappresenta il Sindacato nazio
nale ed è responsabile del suo andamento e della sua

amministrazione.
'

E' di diritto presidente del Consiglio e del Direttorio.
Vigila e cura l'osservanza della disciplina da parte

dei dirigenti delle associazioni aderenti al Sindacato un-
zionale, cura il collegamento ed 11 coordinamento delle
funzioni tra i vari Sindacati e gli enti aderenti ed adem-
pie a tutte le altre funzioni demandategli dalld leggi e
dai regolamenti, dal presente statuto e dalle delibera-

zioni ed istruzioni della Confederazione.
In caso di assenza o di impedimento è sostituito da

un componente il Direttorio da lui designato.
Art. 15.

Possono essere nominati o eletti alle cariche sociali
soltanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti del Sindaeato non possono rivestire analo-

ghe cariche presso altre associazioni sindacali.
Il Ministero delle corporazioni può consentire che sia

derogato alle disposizioni di cui ai commi precedenti.

Trroto IV.

Patrimonio sociale, amministrazione e-bilanoi.
' Art. 16.
Il patrimonio sociale è formato:
a) dai beni immobili, dai bent mobili e dai valort

che, per acquisti, lasciti e donazioni o comunque venga-
no in possesso del Sindacato ¡
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b) dalle somme accantonate per qualsiast scopo, in
virtù di leggi e di deliberazioni degli organi competenti,
fino a che non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e sùccessive variazioni.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Direttorio, a cura del segretario, l'inventario
del patrimonio regolarmente aggiornato e compilato se-
condo le norme del II. decreto-legge 12 ottobre 1933,
n. 1300, convertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 293.

'Art. 17.

Costituiscono entrate del Sindacato nazionale:

a) l'ammontare dei contributi ad esso spettanti;
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate dal Sindacato nazionale per

atti di liberalità o per qualsiasi altro titolo (fitti, cano-
ni, proventi iper servizi speciali resi ai soci, diritti, ri-
tenute, ecc.).

Art. 18.

Rono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitto, riscaldamento,

illuminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, im-
poste, indennità di viaggio, trasporti), le spese per

l'organizzazione sindacale, per l'assistenza economico-

sociale, morale religiosa, per l'educazione nazionale e
per l'istruzione professionale dei soci;

l>) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Almeno l'80 °/o delle entrate del Sindacato deve es-

sere assegnato alle spese di cui.alle lettere a) e b) del

presente articolo.
Tulte le altre spese sono facoltative, le quali comun-

que devono avere per oggetto servizi od uffici di pub-
blica utilità nelPinteresse della categoria rappresentata.

Art. 19.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate

sociali, nonchè per la formazione del bilancio preventivo
e del conto consuntivo e degli altri atti e documenti di
cui all'art. 29 del R. decreto-legge 12 ottobre 1933,
n. 1390, convertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 293,
dovranno osservarsi le norme di cui al Regio decreto-

legge medesimo.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali re-

sponsabilità del segretario e delle altre persone contem-

plate negli articoli 43, 44 e 45 del predetto Regio de.

creto-legge.
Art. 20.

Il Sindacato può accettare contributi straordinari pro;
venienti da spontanee einrgizioni, donazioni, ecc. Tali
contributi possono essere interamente erogati a determi-
nati scopi, purchè rientranti tra quelli per cui il Sin-
ducato ò costituito.

TrroLo V.

Redolamento dei rapporti di lavoro e dei rapporti
economici collettivi.

Art. 22.

Il Sindacato nazionale impartisce le direttive che ri-

tenga del caso al Sindacati periferici prima che questi
inizino le trattative per la stipulazione di un contratto
o di un accordo economico collettivo o per la modifica

di un contratto o accordo esistente; può intervenire con
un proprio delegato nelle trattative e nelle conclusioni

dei contratti e degli accordi economici; può altresta.vo-
care a sè la trattazione di questioni e vertenze e la

stipulazione di contratti o di accordi economici, quando,
a suo giudizio, essi rivestano carattere generale od

abbiano particolare importanza per la categoria o

quando le associazioni dipendenti non raggiungano
l'accordo nelle trattative.

Art. 23.

Il Sindacato nazionale deve informare la Confedera-
zione delle trattative che siano per iniziarsi per la sti-

ipulazione o la modificazione di contratti od accordi eco-
nomici collettivi di competenza del Sindacato nazionale
medesimo o dei Sindacati di primo grado.

Art. 24.

I contratti e gli accordi economici collettivi, stipu-
lati dal Sindacato nazionale sono firmati dal segretario
quale legale rappresentante del Sindacato o da persona
da lui munita di mandato speciale.
I contratti firmati sono trasmessi, dalle persone che

hanno provveduto alla loro stipulazione, alla Confedera-
zione, la quale provvede al deposito presso il Ministero
delle corporazioni.

Art. 25.

Il Sindacato nazionale deve informare la Confedera-

zione delle azioni che essa intende proporre dinanzi alla

Magistratura del lavoro.
Qualora il Sindacato nazionale sia convenuto in giu-

dizio dinanzi alla Magistratura del lavoro dovrà darne
avviso alla Confederazione entro tre giorni dalla notifica
del ricorso.

Spetta al Sindacato nazionale la rappresentanza della
categoria dinanzi alla Magistratura del lavoro.
E' fatta salva in ogni caso la facoltà della Confede-

razione di intervenire nei giudizi in cui il Sindacato na-
zionale sia attore o convenuto, in quanto sia consentito
dalle disposizioni vigenti.

Art. 26.

Il Sindacato nazionale ha l'obbligo di esperire il ten-
tativo di conciliazione nelle controversie che sorgano tra

i Sindacati dipendenti e le altre Associazioni sindacali
e di fornire alla Confederazione tutte le notizie ed i

dati necessari per l'espletamento delle ulteriori pra-
tiche conciliative.
Il Sindacato nazionale ha facoltà di intervenire, in

quanto sia consentito dalle disposizioni vigenti, nei giu-
dizi intentati dinanzi alla Magistratura del lavoro e

nei quali qualcuno dei Sindacati periferici dipendenti
sia attore o convenuto.

TrrOLO ŸI.

Art. 21.
Provvedimenti disciplinari.

I contratti e gli accordi economici collettivi a carat.
Art. 27.

teve nazionale e quelli aventi efficacia nell'ambito della Il segretario del Sindacato nazionale, provvede, su

elrcoscrizione di due o più Sindacati periferici sono di proposta del Sindaeati di primo grado aderenti, alla

competenza del Sindaeato nazionale. espulsione dei soci dei Sindacati stessi, per i motivi e
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Belle forme previste dai relativi statuti, salvo per gli In caso di urgenza o quando particolari necessità lo
interessati il ricorso al presidente della Confederazione l rkhtedano, le modifiche potranno anche essere diretta.
e, in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni. mente deliberate dal Direttorio della Confederazione.

E' salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche

Art. 28. stesse a norma di legge.

Il segretario del Sindacato ha facoltà di applicare la
censura ai dirigenti dei Sindacati aderenti, i quali non
ottemperino con la dovuta diligenza oppure violi'no gli
obblighi loro derivanti dalle cariche che rivestono, salvo
per gli interessati il ricorso al presidente della Confede-
razione e, in ultima istanza, al Alinistero delle corpora-
pioni.
Nei casi più gravi o di recidività il segretario del Sin-

dacato propone alla Confederazione, per le deliberazioni
di sua competenza, la sospensione dalla carica e dalle
funzioni.

Art. 33.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico del
Sindacato nazionale, il liquidatore, nominato dall'auto·
rità competente, provvede alla liquídazione delPattivo
ed alla estinzione del passivo. .

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà
devoluto in conformità di quanto dispone Part. 20 del
II. decreto 1° Inglio 1920, n. 1130.
Sarà inoltre osservata la disposizione delPart. 50

dello stesso Itegio decreto.

Art. 29.

Il segretario del Sindacato seguala alla Confedera-
tione i casi in cui dèbba essere proposta al Minist,ero
delle corporazioni la revoca dalla carica e dalle fun-
zieni dei dirigenti delle Associazioni aderenti, oppure
lo scioglimento dei rispettivi Direttorii e di quello del
.Sindacato stesso, o la revoca del riconoscimento giuri-
dico, a norma, rispettivamente, dell'art. 8, comma 3°,
e dell'art. 9 della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 30.

Art. 34.

Il Ministro per le corporazioni potrà consentire, ove
le circostanze lo richiedano, che le assemblee per le ele-
zioni delle ca riche sociali sinuo indette per referendum.
In tal caso saranno sottoposte alPaplirovazione del

Ministro per le corporazioni le particolari norme al-
l'uopo occorrenti.

Art. 35.

Per tutto quanto tron è previsto dal presente statuto,
si fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della
Confederazione ed ai principi generali del diritto.

Il s€gretario del Sindacato segnala alla Confedera-
sione i casi in eni, a seguito di provvedimenti discipli-
nari adottati a carico di dirigenti delle Associazioni ade·
renti e per qualsiasi altra causa, gli organi deliberativi
od esecutivi delle Associazioni stesse, gon siano in gra-
do od omettano di ottemperare agli obblighi loro deri-
vanti dallo statuto, dalle leggi e dai regolamenti, ciò
ai fini dell'adozione da parte del Ministero delle corpo-
ragioni dei provvedimenti di cui all'art. 30, comma 2°,
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il 3Iinistro per le corporaziont
RICCI

Statuto del Sindacato interprovinciale fascista del gestori
di istituti di educazione e di istruzione

Trrono I,

A rt . 31.

Indipendentemente dalla proposta dei provvedimenti
disciplinari indicati negli articoli precedenti, il segre-
tario del Sindacato nazionale ha sempre la facoltà di
disporre ispezioni e indagini sull'attività dei Sinda·
cati periferici, rlferendone alla Confederazione con le
opportune proposte.

TrmLo VII.

Disposizioni varie.

Art. 32.

Le moillficho al presente statuto possono essere pro-
poste dal Direttorio o da un terzò del componenti il
Consigilo. Esse debbono essere formulate per iscritto e
preventivamente comunicate alla Confederazione per il
nulla osta.

Costituzione o scopt.

Art. 1.
E' costituito 11 Sindacato interprovinciale fascista

dei gestori di istituti di educazione e di istruzione con
sede in . . . . per il territorio delle provincie di . . . . .

Art. 2.
Il Sindacato aderisce al Sindacato nazionale fascista

dei gestori di istituti di educazione e di istruzione, ne
attua i principi e informa la sua azione alle norme di
statuto, nonchè alle deliberazioni ed alle istruzioni che
il Sindacato nazionale potrà impartire nell'ambito della
sua competenza.
In quanto giuridicamente riconosciuto, ai termini

della legge 8 aprile 1926, n. 503, 11 Sindacato rappre-
senta legalmente nel territorio della sua circoserizione
le categorie di gestori di istituti per le quali il Mini-
stero delle corporazioni abbia determinato l'inquadra-
mento nel Sindacato stesso.

Sulle proposte di modifica dovrà deliberare 11 Con
siglio. Art. 3,
Le relative deliberazioni non saranno valide se non Il Bindacato, nelPambito della sua competenza :

slann prese con una maggiornnza di nimeno la moth più a) tutela gli interessi della categoria per la quale è
uno dei componenti il Consiglio, aventi diritto al voto. I costituito;
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b) svolge azione per una sempre maggiore valorizza-
zione delle attività dei rappresentati; esamina i pro-
blemi e le necessità della categoria, formulando al Sin·
dacato nazionale le opportune proposte;

c) assicura, mediante lo studio, la preparazione e
la stipulazione dei contratti, in armonia con le direttive
del Sindacato nazionale, un equo regolamento dei rap-
porti collettivi di lavoro tra i componenti la categoria
rappresentata e i loro dipendenti;

d) esercita azione conciliatrice nelle controversie
individuali conceritenti l'applicazione dei contratti di
lavoro;

e) assiste i propri rappresentati in tutte le contro-
versie che possono avere interesse per la categoria;

f) promuove e favorisce ogni iniziativa tendente al
perfezionamento delPistruzione e dell'educazione, della
previdenza e dell'assistenza sociale degli appartenenti
alla categoria;

g) collabora col Sindacato nazionale alla repressio-
ne dell'esercizio abusivo della professione e vigila in
generale sulla osservanza delle disposizioni concernenti
l'esercizio dell'attività professionale degli appartenenti
alla categoria;

h) designa o nomina, secondo le istruzioni del Sin-
dacato nazionale, i propri rappresentanti negli organi
politici, amministrativi e tecnici dello Stato e degli
altri Enti, quando tale nomina o designazione sia pre-
vista dalle leggi o dai regolamenti o sia richiesta od
ammessa;

i) ailempie a tutti gli altri compiti che gli derivino
dalle leggi e regolamenti, dal presente statuto, dagli
statuti del Sindacato nazionale e della Confederazione.

TTTOLO II.

Soci.

Contro il provvedimento di negata ammissione anche
da parte del segretario del Sindacato nazionale, Pinte-
ressato ha diritto di ricorrere al presidente della Oon-
federazione e, in ultima istanza, al Ministero delle cor-
porazioni.
L'iscrizione vale per cinque anni consecutivi, e si in-

tende tacitamente rinnovata per uguale tempo, per pe-
riodi successivi, se non sia stato presentato dal socio
formale atto di dimissioni.

Art. 6.

I soci del. Sindacato non possono, sotto pena di espul-
slone, far parte contemporaneamente di associazioni di
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 7.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il

socio dagli impegni assunti se non nei modi e termini
di cui al precedente art. 5;

.

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei mo-
di previsti dalle norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base al

quali è avvenuta l'ammissione.

Art. 8,

L'esercisio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci
regolarmente iscritti ed al corrente coi versamenti dei
contributi.
Esoci sono tenuti a fornire al Sindacato tutti gli ele·

menti, notizie e dati di indole generale, che siano da
ésso richiesti nell'ambito delle sue attribuzioni o per
disposizioni di organismi superiori. Tali comunicazioni
debbono rimanere riservate.

Art. 4.

Possono essere ammessi al Sindacato i gestori di isti-
futi di educazione e di istruzione i quali:

a) abbiano ottenuto dall'autorità scolastica compe-
tente l'autorizzazione a gestire un istituto di educa-
zione e di istruzione e l'iscrizione all'albo professionale
dei gestori ove questo sia costituito;

b) siano di buona condottamorale e politica dal pun-
to di vista nazionale;

.

c) non appartengano ad associazioni di fatto costi-
tuite per la stessa categoria e per gli stessi scopi;

d) non siano stati espulsi da altre associazioni sin-
ducali;

e) siano in possesso di tutti gli altri requisiti pre-
scritti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, non-
chè dagli statuti del Sindacato nazionale e della Con-
federazione. .

Art. 5,

La domanda di ammissione a socio deve essere pre-
sentata al segretario del Sindacato e deve contenere la
dichiarazione esplicita di accettare tutte le norme del
presente statuto, di impegnarsi al pagamento dei con-
tributi a norma delle disposizioni di legge e di statuto,
e di osservare scrupolosamente la disciplina sociale.
Sulla domanda decide il Direttorio del Sindacato;

qualora esso non ritenga di accoglierla è tenuto a rife-
rirne entro un mese, dalla data di presentazione, al se-
gretario del Sindacato nazionale.

Art. 9.

I soci hanno Fobbligo di informare il Sindacato di
tutte le vertenze nelle quali possono essere implicati gli
interessi generali della categoria.
Essi sono tenuti all'esatta osservanza delle leggi e del
regolamenti concernenti l'esercizio della professione,
nonchè delle clausole dei contratti collettivi stipulati
dal Sindacato o dalle associazioni superiori cui questo
aderisce.
In caso di violazione delle norme stesse, i soci saranno

sottoposti a procedimento disciplinare, secondo quanto
è previsto dal presente statuto e dallo statuto del Sinda-
cato nazionale.
I soci sono tenuti infine a richiedere l'intervento del

Sindacato nei casi di controversia di carattere professio-
nale, per il tentativo di amichevole componimento.

Art. 10.

Con determinazione del Sindacato nazionale, da ap.
provarsi dalla Confederazione e da ratificarsi dal Mini-
stero delle corporazioni, i soci del Sindacato potranno
essere riuniti in gruppi o sezioni, in rapporto alle spe-
cifiche attività degli istituti da essi gestiti.
Tali gruppi o sezioni sono organi interni del Sinda-

cato ed hanno esclusivamente il compito di esaminare
i problemi particolari e locali relativi alle attività per
i quali sono costituiti, formulando voti, promuovendo
iniziative, proponendo soluzioni, da sottoporsi agli
organi direttivi del Sindacato.
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Le norme occorrenti per disciplinare la composizione
ed il funzionamento di tali gruppi o sezioni saranno sta-
bilito dal Direttorio del Sindacato nazionale e soggette
all'approvazione ed alla ratifica di cui al primo comma
del presente articolo.

TITOLO III.

Organi del ßindacato.

Art. 11.

Sono organi del Sindacato:
a) l'assemblea dei soci;
b) il Direttorio;
c) il segretario.

Art. 12.

L'assemblea è costituita da tutti i soci iscritti al Sin-
ducato.
L'assembles si riunisce, in via ordinaria una volta

all'anno ed in via straordinaria quando il Direttorio del
Sindacato lo crederà opportuno o quando ne sia fatta
richiesta da almeno un terzo dei soci che abbiano diritto
di parteciparvi, oppure dai sindaci.
La convocazione dell'assemblea in via straordinaria

deve essere in ogni caso autorizzata dal segretario del
Sindacato nazionale.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, dira-

mati a cura del segretario del Sindacato a tutti coloro
che hanno il diritto di partecipare alPassembles. Tali
avvisi dovranno essere inviati almeno otto giorni prima
ûi quello fissato per la convocazione e nei casi di urgenza
almeno quattro giorni prima, e dovranno contenere Pin-
dicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli
argomenti da trattare.
Non possono partecipare alPassembles i soci che non

siano in regola col pagamento dei contributi, nonchè
quelli che siano sospesi per tutto il periodo della sospen-
sione.

Ciascun partecipante all'assemblea ha diritto ad un

.voto.
I componenti il Direttorio del Sindacato hanno diritto

a partecipare alPassemblea; essi però non hanno diritto
a voto nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo
ed i resoconti morali della loro gestione.
Il segretario del Sindacato è di diritto presidente del-

l'assemblea. Egli però non può presiedere l'assemblea
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il
resoconto morale della sua gestione: l'assemblea no-
mina, in tal caso, un presidente temporaneo.
Partecipano altresì all'assemblea, senza voto delibe-

Tativo, i sindaci.
La Confederazione ed il Sindacato nazionale hanno fa-

coltà di farsi rappresentare nell'assemblea da un proprio
delegato.
L'assemblea è valida quando sia presente almeno la

metà dei soci del Sindacato aventi diritto a parteciparvi;
trascorsa un'ora da quella fissata per la riunione, la
assemblea sarà valida purchè il numero dei presenti non
sia inferiore ad un quinto dei componenti l'assemblea.
Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o per

appello fióminale. Le deliberazioni sono 1>rese a maggio-
ranza assoluta di voti. In caso di parità prevale 11 voto
idel presidente.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare

si computano nel numero necessario a rendere legale
l'adunanza, ma non nel numero dei votanti.

Art. 13.
L'assembles:
a) delibefa sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti l'attività del Sindacato; .

b) approva non oltre il 30 aprile di ogni anno, il
conto consuntivo del Sindacato;

c) elegge il Segretario ed i componenti del Diret-
torio ;

d) nomina, ogni anno, tre sindaci, da scegliersi tra
i soci del Sindacato;

e) delibera le eventuali modifiche al -presente ata•
tuto, salve le approvazioni di legge;

·f) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad
essa deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai rego-
lamenti, dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni delle
Associazioni di grado superiore.

'Art. 14.

Il Direttorio è costituito dal segretario del Sindacato
che lo presiede, e di un numero di componenti eletti dalla
assemblea, variabile fla cinque a nove, secondo.ciò che
determinerà- tenuto conto del numero degli iscritti e
delle esigenze di organizzazione del Sindacato- il pre-
sidente della Confederazione.
I componenti del Direttorio durano in carica tre anni

e sono rieleggibili.
Il Direttorio si riunisce normalmente una volta ogni

trimestre, e straordinariamente tutte le volte che il
segretario lo crederà opportuno o ne sia stata fatta ri-
chiesta da almeno la metà più uno dei suoi componenti,
o dai sindaci.

.

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti dira-
mati almeno cinque giorni prima di quello fissato per la
riunione a tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi.
Gli avvisi dovranno contenere Pindicazione del luogo,
giorno ed ora della riunione e degli argomenti da trat-
tare. In caso di urgenza il predetto termine potrà essere
ridotto a due giorni.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza

di almeno la metà dei componenti oltre il segretario.
.

I componenti il Direttorio che si asterranno, senza
giustificato motivo, dalPintervenire a tre sedute con-
secutive saranno dichiarati decaduti dalla carica.
La décadenza è pronunziata dal Direttorio decorsi

dieci giorni dalla notificazione all'interessato della rela.
tiva proposta:
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ri-

corso, per il tramite del Sindacato nazionale, al pre-
sidente della Confederazione e, in ultima istanza, al Mi-
nistero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei com-

ponenti il Direttorio, l'assemblea, convocata entro due
mesi, dovrà provvedere per la sostituzione.
I nuovi eletti rimangono in carica·solo fino a quando

vi sarebbero rimasti i componenti che hanno sostituito.
Ciascun componente ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti.
In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 15.

II Direttorio del Sindacato:
a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia

con le deliberazioni dell'assemblea ;



1842 6-v-1942 (XX) - GAZZETTA DFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA R 108

b) delibera sul bilancio preventivo non oltre il 30 set-
tembre di ogni anno, e predispone il conto consuntivo del
Sindacato;

c) delibera .sull'ammissione dei soci al Sindacato e
sulla perdita della qualità di socip nei confronti di co-
Joro cui è venuta a mancare taluna delle condizioni pre-
viste per Pammissione;

d) delibera sulle convocazioni dell'assemblea dei

soc1;
e) designa i rappresentanti del Sindacato negli

organi ppljtici, amministrativi e tecnici dello Stato e

degli altri Enti, quando la polpina p la designaziope
siano previgte dalle leggi e dai regolamenti;

f) dà areri- ove ne sia richiesto - circa il paga-
mento della tassa scolastica e delle rette pagate dagli
alunni;

g) svolge azione conciliatrice nelle controversie che
eventualmente sorgano, cirpa l'oggetto indicato nella
lettera precedente;

h) delibera i provvedimenti disciplinari di sua com-
petenza, a norma delle disposizioni di cui al titolo VI
del presente statuto ;

°

i) delibera sugli atti indicati dalPart. 30 del R. de-
creto 1• luglio 1920, n. 1130, da. sottoporre all'approva-
zione dell'autorità tutoria a norma di legge;

l) ademple a tutte le altri attribuzioni che siano ad
esso demandate dalle leggi e dai regolamenti, dal pre-
sente statuto, dalle 4eliberazioni ed istruzioni superiori;

m) esercita altresì, in caso di urgenza, i poteri della

TITOLO IŸ.

Patrimonio soulale, amministrazione e bilanci.

Art. 18.

Il patrimonio sociale è formato :

a) dai beni mobili e immobili e dai valori che, per
acquisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in

possesso del Sindacato;
b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, in

virtù di legge o di deliberazione degli organi competenti,
fino a che non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e successive variazioni.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere

presentato al Direttorio, a cura del segretario, l'inven-
tario del patrimonio regolarmente aggiornato e compi-
lato secondo le norme del R. decreto-legge 12 ottobre

1933, n. 1300, convertito nella legge 18 gennaio 1931,
n. 293.

Art. 19.

Costituiscono entrate del Sindacato:
a) l'ammontare dei contributi ad esso spettanti;

.
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
c) le somme incassate per atti di liberalità o per

qualsiasi altro titolo (proventi per servizi speciali resi
al soci, diritti, ritenute, ecc.).

Art. 20.
asseinblea; le deliberazioni così prese dovranno eAsere
ratificate dall'assemblea medesima nella sua prima
riunione.

Art. 16.

Il spgretario del Sindacato è eletto dall'assetnblea dei
soci tra i 840) componenti; dura in parica tre anni e può
essere confermato.
La sua elezione deve essere comunicata, per il trainite

del Sindacato nazionale, al presidente della Confedera-
zione e la nomina è approvefa a norma di legge,
Il segretario ha lg rappresentanza del Sindacato it-

spettg glie aptorità politicþa e4 gypininistrative locali,
alle associaWi04i di grado apperiore ed gi terzi; dirigg
il Sindgegte ed à responsabile del ego andagnanto e della
sua apupinistrazione,
E' di diritto presidente dell'assemblea e del•Direttorio,
Vigile affinchò giano esservato le dispogigionj concer-

menti l'esertigio delig profespione, intervegepdo nei casi
di esercizio gbusivg ¡ Vjgiin e cgra l'osservansa della di-
sciplina soaiale degli iscritti al Sindacato e adempio a
tutte le altre funzioni che gli signo attriliuite delle leggi
e dai regolamenti, dal presente statuto e dallo statuto,
deliberazioni ed istruzioni del Sindacato nazionale e

delle Ognfederazinne.
In caso di assenza o di impediinento ò sostituito da

un componente del Direttorio da lui desigpato.

Art. 17.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali
soltanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti del Sindacato non possono rivestire cariche

analoghe presso altre associazioni sindacali.
Il 3tinistero delle corporazioni ytrA consentire che

sia derogato alla disposizione di cui al commi precedenti.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento,

illuminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, im-
poste, indennità di viaggio, trasporti), le spese per
l'organizzazione sindacale, per l'assistenza economico-
sociale, morale, religiosa, per l'educazione nazionale e

per il perfezionamento dell'istruzione degli appartenenti
alla categoria ;

b) tutte le altre spese considerate obbligatorie per
legge.
Almeno l'80 o/o delle entrate del Sindacato deve essere

assegnato alle spese di cui alle lettere e) e b) del presente
articolo, ivi comprese quelle spese comuni eventual-
mente eseguite dall'orgguo sindagale superiore per conto
dell'Associazione,
Tutte le altre spese sono facoltative, le quali comunque

devono avere per oggetto servizi ad offlei di pubblica uti.
tità nell'interesse della categoria rappresentata.

Art. 2L

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate
sociali, nonchè per la formazione del bilancio preventivo
e del conto consuntivo e degli altri atti e documenti di
cui all'art. 29 del R. decreto-legge 13 ottobre 1933, nu-
mero 1309, convertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 293,
dovranno osservarsi le norme di cui al Regio decreto-
legge medesimo.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali re-

sponsabilità del segretario e delle altre persone contem-

plate negli articoli 48, 44 e 45 del predetto llegio decreto-
legge.

Art. 22.

TI Rindnento pnò nerettare contrilmti straordinari pro-
venienti da spontanee elargialoni, donazioni, ecc. Tali
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contributi possono essere interamente erogati a determi-
nati scopi, purchè rientranti tra quelli per cui il Sinda-
cato è costituito.

TIToLO Ÿ.

Regolamento dei rapporti di lavoro
e dei rapporti economici collettivi.

Art. 23.

Il Sindacato stipula i contratti collettivi e gli accordi
economici aventi efficacia nell'ambito della sua circo-
scrizione territoriale e della categoria.rappresentata.
Il Sindacato, prima di iniziare le trattative per la sti-

pulazione di un contratto collettivo o di un accordo eco-
nomico, o per la modifica di un contratto o di un acãordo
esistente, deve darne preventiva notizia al Sindacato na-
zionale.
Il Sindacato nazionale, quando lo ritenga o,pportuno,

invia un delegato ad assistere alle trattative ed alla com-
pilazione del contratto, od impartisce le direttive che
ritenga del caso.

Art. 24.

I contratti collettivi e gli accordi economici stipulati
dal Sindacato sono firmati dal segretario, quale legale
rappresentante del Sindacato stesso o da persona da lui
munita di mandato speciale.
I contratti firmati sono trasmessi dalle persone che

hanno provveduto alla loro stipulazione, al Sindacato
nazionale per l'approvazione e da questo inviati alla
Confederazione, la quale provvede al delposito presso il
Ministero delle corporazioni.

Art. 25.

Tl Sindacato non potrà proporre azione dinanzi alla
Magistratura del lavoro, se non avrà ottenuto l'auto-
rizzazione del Sindacato nazionale.
Qualora il Sindacato sia convenuto in giudizio dinanzi

alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso al Sin
ducato nazionale entro tre giorni dalla notifica del ri-

corso, perche ove lo creda, possa intervenire nel giudizio.

TITOLO VI.

Disposizioni disciplinari.

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi
al socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli
un termine non niinore di dieci giorni per presentare le
giustificazioni.
Trascorso il detto termine 11 Direttorio provvederà

con.deliberazione motivata da comunicare a mèzzo di
lettera raccomandata, alFinteressato, che ha diritto di.
farsene rilasciare copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un proce-

dimento penale, per delitto punibile, con pena restrittiva
della libertà personale, la sospensione, fino alla pubblica-
zione della sentenza definitiva, deve essere applicata di
ufficio dal segretario del Sindacato se sia stato emesso
mandato di cattura; negli altri casi è in facoltà del
Direttorio del Sindacato stesso applicarla, avuto ri-
guardo alla natura ed alla gravità dei fatti.
Contro il provvedimento di sospensione, di cui al pre-

sente articolo, Pinteressato ha facoltà di ricorrere, entro
quindici giorni, al Sindacato nazionale, alla Confedera-
zione e, in ultima istanza, al Ministero delle corpoí•a-
Z10R1.

Art. 28.

Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di proporre al
Sindacato nazionale la espulsione del socio, quando
questi abbia violato il disposto delPart. 6 od abbia com-
messo azioni che siano contrarie agli interessi materiali
e morali dell'organizzazione sindacale e che dimostrino
difetto di sentimento nazionale o di senso morale, e in
tutti quei casi nei quali la gravità dei fatti non consenta
la.germanenza del socio'nel Sindacato.
Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente,

11 Direttorio dovrà contestare al socio gli addebiti, nei
modi previsti dall'articolo precedente.
Contro il provvedimento di espulsione l'interessato ha

diritto di ricorrere al segretario del Sindacato nazionale,
al presidente della Confederazione nonchè in ultima
istanza, al Ministero delle corporazioni.
L'espulsione non libera il socio dall'obbligo del paga-

mento dei contributi maturati e non riscossi.

Art. 29.

Al socio iscritto al P.N.F. saranno applicate- anche
in deroga alle disposizioni del presente titolo- le me-
desime sanzioni eventualmente deliberate a suo carico
dal Partito.

Art. 26. ÎITOLO VII.

Il segretario del Sindacato ha facoltA di applicare la
censura ai soci che trasgrediscono ai propri doveri po-
litici, sindacali e iprofessionali.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve

essere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha il diritto di ricor-

rere, entro 15 giorni, al Direttorio del Sindacato.

Art. 27.

T1 Direttorio del Sindacato ha facoltà di applicare la
sospensione dalPesercizio dei diritti sociali, per un pe-
riodo non superiore ai sei mesi, al socio il quale trasgre-
disca agli ordini impartiti, nelPambito delle loro attri-
buzioni, dai dirigenti del Sindacato, o sia recidivo nelle
mancanze di cui all'articolo precedente, o quando le
mancanze stesse riyestano carattere di particolare
gravità.

Disposizioni variø.

Art. 30.

Le modifiche al presente statuto ipossono essere pro-
poste dal Direttorio o da un terzo dei soci del Sindacato.
Esse debbono essere formulate per iscritto e preventi- .

vamente comunicate al Sindacato nazionale per il
nulla osta.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare Passem-

blea del Sindacato. Le relative deliberazioni non sa-

ranno valide se non prese con una maggioranza di almeno
un terzo dei soci intervenuti aventi diritto al voto.
In caso di urgenza o quando particolari necessità lo .

richiedano, le modifiche potranno essere direttamente
deliberate dal Direttorio del Sindacato.
E' salsa in ogni caso l'approvazione delle modificlie

stesse a nornia di legge.
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Art. 31.

In caso di revoda del riconoscimento del Sindacato, il
liquidatore, nominato dall'autorità competente, provve-
derà alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del

passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del
R. de°creto 1• luglio 1920, n. 1130.
Sarà osservata, in quantp occorra, la disposizione del-

l'art. 59 dello stesso Regio decreto.
Art. 32.

Il Ministro per le corporazioni potra consentire, ove
le circostanze lo richiedano, che le assemblee iper le ele-
zioni delle cariche sociali siano indette per referendum.
In tal caso saranno sottoposte, all'approvazione del

Ministro per le corporazioni le particolari.norme all'uopo
occorrenti.

Art. 33.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto,

si fa riferimento alle norme di legge, agli statuti del
Sindacato nazionale e della Confederazione, ed ai prin-
cipt generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

H Ministro per le corporazioni
Ricci

DECRE'1'O DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 30 aprile 1942-XX.
Nomina del commissario straordinario della Cassa comu·

nale dî cregito agrario di Forenza (Pot°enza).

IL DUCE ,DEL FASCISMO
CAPODELGOVERNO

,

PRESIDENTE DEL COMITNI'O DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPAR3fIO E PER L'ESIdRCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1600,
e 29 luglio 1928-VI, n. 2085; convertiti rispettivamente
nelle leggi 5 luglio 1928-VJ, n. 1760, e 20 dicembre
1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito
agrario, nonchò il regolamento per l'esecuzione di detto
R. (leeleto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato
con decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e succes-
sive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 933;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito

agrario del Banco di Napoli - istituto di credito di di-
ritto pubblico - con sede in Napoli;
Ritenuto cle ricorre la condizi.one prevista nel com-

ma 2• dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;

Decreta :

REGIO DEORETO 7 aprile 194è-XX, n. 413.
Autorizzazione al comune di Itovereto ad applicare, fino L'ing. Antonio Messanelli fu Gerartlo ò nominato com-

al 31 dicembre 1943.XXII, le imposte di consumo in base missario straordinario per la temporuuen gestione della
alla tariffa stabilita per i comuni della classe E. Cassa comunale di credito agrario di Forenza (Potenza)

VITTORIO EMANUELE III con Pincarico altrest di promuovere la ricostituzione, ai
sensi di statuto, del Collegio dei revisori dei conti.

PR ORAZIA M DIO E PR VOLONTA OltLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
IMPERATORE D'ETIOPIA ficiale del Itegno.

Visto l'art. 28 del testo unico per la finanza locale,
approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n.1175;
Vista la istanza avanzata dal comune di Rovereto di

classe F per avvalersi delle disposizioni di cui al pre-
detto articolo;
Udito il parere della Commissione centrale per la fi-

nanza locale;
Sulla pro¡posta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di conderto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il comune di Rovereto è autorizzato ad applicare, fino

al 31 dicembre 1913, le imposte di consumo in base alla
tariffa stabilita per i comuni della classe E.

Ordilliamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chinnque spetti di ossérvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 aprile 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI -- Dr Ritvitri
Visto, il Guardastgiffi: GRANDI
IlcGistrato afia Corte det conti, addi 3 maggio 1942-XX '

Atti det Governo, registra 645, fogito 16. - AIANcial ·

Roma, addì 30 aprile 1912-XX
MUSSOIJNI

(1804)

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1942-XX.
°

Elenchi suppletivi di cÌassificatione nazionale degli al.
berghi, pensioni e locande di nuova apertura.

IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Visto il R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 075,
convertito con modificazioni, nella legge 30 dicembre
1937-XVI, n. 2051, che detta norme per la classifica na-

zionale degli alberghi, pensioni e locande;
Visto il R. derreto-Iogge 5 settembre 1038-XVI, n. 1720,

convertito nella legge 18 gennaio 1930-XVII, n. 382,
che apporta modiflehe alla classificazione degli alberghi,.
pensioni e locande;
Visto il decreto Ministerinte 16 dicembre 1939-XVIII

con cui sono stati approvati gli elenchi definitivi di clas-
sifica come dal supplemento ordinario della Gazzetta

Ufficiale n. 31 del 10 febbraio 1940-XVIII;
Visto il decreto Ministeriale 2 maggio 1941-XIX con

cui è stato apiprovato un primo elenco suppletivo di eser-
cizi di nuova apertura, come dal supplemento ordinario
della Gazzetta Ufficiale n. 213 del 9 settembre 1941-N IN ;

Considerato che ai sensi dell'art. 2 del eennato R. de-

creto-legge 18 gennaio1937-XV, n. 975, è stata effettuata
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da parte di alcuni Enti provinciali per il turismo del VALTORNENZA

Regno la classifica di esercizi alberghieri di nuova aper• ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA
tura ricadenti nella circoscrizione delle rispettive pro- åtoria, Marain oscar, Frazione cervinia.
Vincie; Belvedere, Ferro Leonida, Frazione Piano S. Umberto.

Visti gli elenchi suppletivi di classifica all'uopo pre- VICO CANAVESEdisposti dai detti Enti; LOCANDE
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 18 gennaio 1957-XV, d'Itada, Giacchetto Achille Micaele, Via Vittorio Ema-

B. 975; nuele III, 8.
Decreta :

. PROVINCIA DE L'AQUILASono approvati e resi esecutivi gli uniti elenchi sup-
pletivi contenenti la classifica definitivamente attribuito ALFEDENA
891 alberglii, pensioni e locande di nuova apertura. LOCANDE
Gli elenclii stessi formano parte integrante del pre- Petrarca, Petrarca Umberto, Via De Amicis, 12.

sente decreto.
CARSOLI

Roma, addì 14 febbraio 1912-XX lßCANDE

Aurora, Arioli Amerigo, Via Roma, 23.
Il Ministro: PAvousi

OVINDOLI

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

FRUGAROLO
IßCANDE

Dei Passeggeri, Pistarini Mario, Via S. Pio V, 5.

TORTONA
LOCANDE

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Cavallino Blanco (dip.), Dimpfimeler Barbara, Via Cerd-
so, n. 5.

PRATOLA PELIGNA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

1mpero, Colaiocovo Venanzio, Via .Garibaldi, 13.

RIVISONDOLI

Addis Abeba, Battaglio Giacomo, Via Circonvallazione, 30. ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Della Vittoria, Di Donato Adelaide fu Filippo, Via G: Mar-
PROVINCIA DI AOSTA coni.

AOSTA TAGLIACOZZO
• lßCANDE ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Olmo, Olmo Eva, Via G. Marconi, 31. Marina (dip.), Collavini Atarina in Zucchegna, Via XXIII
Speranza, Bonzano Quinto, Corso Battaglione Aosta, 16. Marzo.

CAMPO LARIS

'ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Perruchon, Perruchon Pietro, Localith Dondena.

CANDIA CANAVESE
IßCANDE

Del Commerefo, Vassia Domenico, Via S. Stefano, 1.

CASTIGLION DORA
IßCANDE

Bi/Ja, Biffa Romano, Via Umberto I, 5-bis.

COGNE
lßCANDE

Gran Paradiso, Ruffler Fiorentino, Frazione Gimillian.

CORMAIORE

ÀLBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

PROVINCIA DI AREZZO

AREZZO
LOCANDE

Cannoncino, Bianchi Ernesto, Via Garibaldi, 217.

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

ACOUASANTA

AI.BERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Roma, Arduini Arduino, Piazza Venti Settembre, 3.

S. ELPIDIO A MARE
LOCANDE

Badanni, Badalini Francesco, Frazione Porto S. Elpidio.
Piazza Umberto I, 190.

Golf e Gr ndeen rasses, Gilberti Donzelli Giuseppina, loc. PROVINCIA DI BELLUNO
NUS

CORTINA D'AMPEZZO
lßCANDE

AIµina, Reboulaz Bartolomeo, Frazione Lignan-S. Barthe- ALBERGHI DI SEG)NDA CATEGORIA

lemy. Argentina, Gillarduzzi Alessandro fu Giovanni Antonto,
Degli Amici, Solari Edoardo, Frazione Fenis. Frazione Pocol, 13.

« OLLOMONTE

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Italia, Diemoz Maria Oreste.

PONTE S. MARTINO
IßCANCE

Giono, Giono PietYo, Via Umberto I, 22. .

S. MARTINO CANAVESE
IßCANDE

Bronzo, Andrina Margherita Maria, Via Torreano, 2.

ALEERGHI Dr TERZA CATEGORIA

Cristallino, Dimal Alice, ved. Elenardi, Corso Vittorio Ema-
nuele, W.

FARRA D'ALPAGO
fßCANDE

Bortoluzzi, Boccanegra Marcella ved. Bortoluzzi, Via Ro•

ma, 16.

FELTRE
LßCANDE

Da Michele, Andreazza Lucia in Sasso, Via della Libera•

zione, 12,
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LONGARONE NATURNO
LOCANDE LOCANDE

Faesite (alla), Coletti Ólovanni, Frazione Fae, 3. Agnello, Platzgummer Luigi, Campaccio, 11.

PONTE NELLE ALPI
A quila Nera, Helle Maddalena, Stava, 7.

LOCANDE NAZ-SCIAVES
Dal Pont, Dal Pont Giuseppina in Sommavilla, Frazione LOCANDE

Paiane, Stazione Cadola-Socher. Due (al), Tauber Giovanni, Frazione Sclaves.
Secca (alla), Sommavilla Maria, Secca, 41.

S. VITO DI CADORE
NOVA PONENTE

PENSION1 DI TERZA CATEGORIA
ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Erica, Prati Giuseppina, Via G. Marconi, 248.
Pelmo (al), Boscarato Ottavio, Via Nazionale.

LOCANDE

LOCANDE
TAMBRE D'ALPAGO

Latemar, Zelger Maria, Via G. Marconi, 26.

Anfelo (all'), Gandin Aurelia in De March, Via Roma• PRÀTO ALLO STELVIO
u. 21-22.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA
VIGO DI CADORE

lAY'ANDE Eller, (dip.), Grapp Uberto, Frazione Solda.

Giardino alle Alpi (at), Renzon Pia fu Valentino, Fra' RASUN VALDAORA
zione Laggio, Via Nuova• LOCANDE

Piant di Corones, Peratscher Anna, Rasun di Sotto, 49.
PROVINCIA DI BOLZANO sonnerer, sonnerer ved. Maria, Rasun di Sotto, 9.

BOLZANO
S. GENESIO ATESINO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA LOCANDE

fielvedere, Liska Vilma in Battistata, Colle di Villa, 18. Regina, Moosmann Maria in Romen, Via Druso, 22.

LOCANDE SELVA DEI MOLINI
La Pergola, Smadelli Giulia, Via Claudia Augusta, 121. LOCANDE

BRENNERO Ausserliofer, Ausserhofer Giovanni, Selva dei Molini, 33.
LOCANDE

VARNA
Nussbaumer (dLP. dell'albergo Nu.fsbaumer), Nussbaumer LOCANDE

Adolfo, Frazione Colle Isarco.
Aquila d'Oro, Strikner Antonio, Varna.

BRESSANONE Leorie, Kinigadner Giuseppe, Via Nazionale, 47.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA VILLABASSA
Stella d'Oro, Kinigadner Roberto, Via Mercato Vecchio, 6. LOCANDE

BADIA Rosa (alla), Stoll Giovanna, Villabassa, 43.
PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Aurora, Granruaz Sigisfredo, La Villa, 52. PROVINCIA DI CATANZARO

CHIUSA FABRIZIA
LOCANDE LOCANDE

Fatzura, Steinkeller Giulio, Frazione Gudon. Care, Carè Maria di Giuseppe, Via U. Foscolo, 15.

CORNEDO ALL'ISARCO NICASTRO
LOCANDE LOCANDE

Canipanfle (at), Faifer Fachinelli Celestina, Frazione Car°
, Mendicino, Mendicino Rosa di Nicola, Piazza Fiume, 1.

deno, 22.
FIE' NICOTERA

LoCANDE LOCANDE
Flunger, Vielli Goffredo, Prato Isarco, 11.

Leone (at), Ebner Elisabetta, Fiè di Sopra, 14.
Monsorno, Ebner Elisabetta, Fië di Sopra.
Sciliar, Lunger Vittorio. San Costantino.
Uva (all'), Spögler Luigi, Fiè di Sotto.

FUNES

Redi, Redi Michele fu Francesco, Marina Nicotera, Via
Mazzini, 17.

POLIA
ÌOCANDE

Regillo, Regillo Maria fu Vincenzo, Corso Uriberto, 5.

LOCANDE
. SAVELLI

Cavallino Tiianco, Hafner Federica, La Pozza. LOCANDE
,

Stella (alla), Mantinger in Schrott, Maria, Frazione Tiso· Bdsta, Basta Franceschina, Via Roma, 121.

LAION
,

SERRA S. BRUNO =

LOCANDE LOCANDE
Corte di Lafon, Rienzner Rodolfo, Laion. Salerno, Salerno Rosa fu Francesco, Corso Umberto, 25.

MERANO Vinci, Vinci Rosina di Bruno, Corso Umberto, 43.
LOCANDE

Avelengo, Gruber Giuseppe, Frazione Avelengo.
TAVERNA

Chiaro di Luna tal), Zandonella Maria, Via Parrocchia.
LOCANDE

Maia, \Valdner Francesco, Via Ronchi, 12. Grillo, Grillo Vincenzo, Largo Cua, 38.
- Villoria, Platzer Alfonso, Frazione Sinigo, Via Roma, 124.

VIBO VALENTIA
NALLES LOCANDE

LOCANDE Logatto, Logatto Giuseppe, Via L. Razza, 17.
Aquila Nera, Mathà Giovanni, via Princ. di Piemonte, 14. Lo Riggio, Lo Riggio Vincenzo, Corso Umberfto, 83.
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PIt0VINCIA DI COMO
,

ORMEA
LOCANDE

CERNOBBIO
Pace, Agaccio Edmondo, Ponte di Nava, 81.

'ALBERGHI CATEGORIA DI LUSSO Stazione (della), Gassando Margherita, Circonvallazione.
Vi¿La d'Este (dip.', Dombre Guglielmo, Via Regina, 30.

RITTANA
LOCANDE

PIt0VINCIA DI CUNEO Pace idetta), Garnerone Giuseppe, Via Vittorio Veneto.

CUNEO ROCCAFORTE MONDOVI'
NDE LOCANDE
Ifarriera di Nizza, Bertinotti Pietro, Via Bodino, 1.
ßisalla, Chiarpanello Giovanni, Corso Gesso, 8.
Celdit, Silvestro Matteo, Frazione Madonna dell'Olmo.
Nuovo Belvedere, Mellano Pietro, Via Mondovi, 28.
Nuovo Cappello Verde, Lucchino Antonio, Via Fossano, ô.
Ponte Stura, Tosco Felicina, Bivio Ponte Stura.

Basso, Basso Giovanni, Via Vittorio Veneto, 1.

ROSSANA
,

LOCANDE

Piazza Garellt, Degioanni Luigi. Piazza Garelli, 6.
Posta (della), Barbero Pietro, Frazione Lemmi.

BENEVELLO
SALICETOLOCANDE

LOCANDE
Campoleone, Bona Paolo, Strada Statale, 5° Slazione, Bozzolasco Teresa, Via Stazione, 2.

BORGO S. DALMAZZO
SALUZZO

IßCANDE
LOCANDE

Torinese, Bruno Michele, Piazza Marconi, 29.
Raspino, Raspino Ernesto, Via S. Bernardo, 14.

BOVES
SANFRONTELOCANDE

LOCANDE
Cappella Nuova, Pellegrino Vittorio, Castellar, 14.

Gallo (del), Palrasst Margherita, Piazza Statuto, 9.
BRA

LOCANDE SAN DAMIANO MACRA -

LOCANDE
Reale, Badellino Teresa, Piazza XX Settembre, 4.

Nazionale, Rovera Ernesto, Via Roma, 12.

CANALE SANTO STEFANO BELBO
IßCANDE LOCANDE

Mercato (del), Gatto Monticone Francesca, Piazza S. Ber¯ Del¿'Aquila, Bosco Albano, Frazione Camo.
nardo.

CASTELDELFINO VILLANOVA MONDOVI'
Locamos LOCANDE

Alpina, Dao Giovanni, Via Roma, 24. Delta Fontana, Boetti Michele, Via XX Settembre, 14.
Spada Reale, Richard Antonio, Via Pontechianale. •

CHIUSA-PESJO
PROVINCIA DI FOGGIA

LocaNDE FOGGIA
Cavallo Bianco, Tomatis Pietro, Frazione S. Bartolomeo. PENSIONI DI TERZA C&TEGOR1A
Plazza Nuova, Peluttiero Giovanni, Piazza Vitt. Veneto, 1'l• Grosso, Tamilio Anna, Via Piave, 2. ,

DRONERO
LOC&NDE '

Tripoli, Barbero Giovanni, Via Roccabruna, 12.

FOSSANO
lßCANDE

Tre Afuletti. Mellano Giovanni, Via Mazzini, 6.

MACRA
lAY:ANDE

Cavallo Dianco, Mattalia Giovanni, Via Nazionale, 3.

LOCANDE

Camere Belvedere, Searano Francesco, Via Zara.

MANFREDONIA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA
Cicolella, Cicolella Francesco Paolo, Frazione Ltdo di St-

ponto.
MONTELEONE DI PUGLtA

LOCANDE

De Rosa, De Rosa Maria, Via Vittorio Emanuele, 79.

MAGLIANO ALPI S. AGATA DI PUGLIA
LOCANDE LOCANDE

Amba Alagt, Ansaldi Maria in Vigna.
Della Mazione, Domenica Vinai, Via La Dolcetta.

MARGARITA
IßCANDE

[fiva, Riva Sebastiano, Via Vitt. Emanuele III.

MONDOVP

Littorio, Barrella Vita Maria, Via Vittorio Emanuele, 3.

.
VICO DEL GARGANO

ALBERGHI DI SE(DNDA CATEGOBIA

Albergo rifugio a Foresta ilmbra. Amministrazione Pro-
Vinciale di Foggia, Foresta Umbra alla fermata Jaco-
tenente.

LOCANDE VOLTURABA APULA
Bertola, Bertola Bernardo, Piazzetta Fontana, 1. LOCANDE
netvedere. Crosetti Antonio, Piazza Vittorio Emanuele III- « Galliant », Galliana Atarianna, Via Princ. di Napoli, 1.Della Trota, Botto Stefano. Via Alessandria, 6.
Primavera, Rossi Marco, Via Fossano, 46.
Passatore, Canavero Maria, Borgo crosera, 24. PIIOVINCIA DI FOIILP

MURELLO CATTOLICA
IßCANDE LOCANDE

.Vapore (del), Rubatto Bartolomeo, Via Principe, 25. Peria, Parma Salvatore, Via Dante, 26.
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CESENATICO

PENSIONI DI SECONDA CATEGORIA

Flora, Raffaldi Adele, Via Carso, 3.

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Moderna, Lombardi Marina, Via A. Garibaldi, 25.

LOCANDE

Ambrosiana, Celsi Rina, Via Carducci, 68.
Croce di Malla, Gradara Agostino, Via Dune.
Garibaldi, Caimmi Elodiade, Piazza Pisacane, 5.

RICCIONE
LOCANDE

Giardinetto, Del Blanco Luigi, Via 19 ottobre, 12.
Novella, Angelini Erminia, Via Dante, 47.
Trento, Leardini Antonio, Via Trento e Trieste, 49.

GRACOVA SERRAVALLE
LOCANDE

Kos-Sorli, Kos Stefania ved. Sorli, in Klavzar, Coritenza,
4-bis.

SALONA D'ISONZO
LOCANDE

Gabrielcic, Gabrielcio Giuseppe, Frazione Anicova, Via

Diaz, 100.
Zimic, Zimic Massimiliano, Plava, 144.

SANTA CROCE DI AIDUSSINA

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Valic, Valic Antonia in Rustia, Santa Croce di Aidussina, 3.

SONZIA

LOCANDE

Domevscek, Domevseek in Brell, Ludmilla, Sonzia, 26.

RIMINI ZOLLA
LocANDE LOCANDE

Alba Maria (dip.), Bianchi Ida in Budini, Via Carducci, 2 Lampe, Lampe Giuseppe, vissine, 34.
Vergant, Bartoletti Elvira, Via Tripoli, 86.

RIMIN: (Frazione IGEA MARINA) PROVINCIA DI LA SPEZIA

LOCANDE LA SPEZIA
Ernesta, Corbelli Luigi, Viale Trento, 22- LOCANDE

De Paris, De Paris Anna, Piazza Saint Bon, 3.
RIMINI (Frazione TORRE PETRERA) Granella, Granella Edoardo, Via Malta, 8.

LOCANDE Spaduccini, Spadaccini Iole, Via Maria Adelaide, 5.
Fiore, Fiore Agnese, Villa Pozzi. Stazione (della), Riraldi Celina, Piazza Saint gon, 3.

SANTA SOFIA
LOCANDE

Campigna (c. m.), Schiumarilli Elena, Campigna, 54.
Camplyna (dip.), Schiumarini Elena, Campigna, 54.

PROVINCIA DI GENOVA

GENOVA

PENSIONI DI SECONÐA CATEGORIA

Grattacielo, Balbi Alessandra, Via Fieschi, 3.
Imperta, Morando Caterina, Via C. Roccatagliata.

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Ghinassi, Ghinasei Ugo, Via Corsica, 9-3.
Merano, Maurencic Caterina, Via Goito, 18-8.

PROVINCIA Dl LECCE

CASARANO
LOCANDE

Impero, Nuzzo Francesco, Via Bonifacio IX, 35.

PRESICCE

LOCANDE

Ponzo, Ponzo Amedeo, Via Fosso, 13.

PROVINCIA DI LITTORIA

CISTERNA DI LITTORIA

LOCANDE
Pulcini, Pulcini Altomira, Corso Umberto I, 150.

GENOVA SAMPIERDARENA
TERRACINA

LOCANDE PENSIONI DI SECONDA CATEGORIA

Primavera, Antoniotti Giuseppe, Piazza Vittorio Veneto. Allanl¿de, Palombi dott. Laura, Via Roma, 67.

GENOVA SAI(T'ILARIO
LOCANDE

Ferrari, Ferrari Costantino, Sant'llarto.

BARGAGLI
LOCANDE

Cevasco, Cevasco Bartolomeo.

PROVINCIA DI LIVORNO

LWORNO,
PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Barontini, Barontini Martinucci Marina, Frazione Quer.
cianella, Via Aurelia, 240.

Paoli, Paoli Patrili Paola. Via Indipendenza, 2.

RAPALLO

PENSIONI DI SECONDA C&TEGORIA

Garrla, Bonamini Ines, Via Aurelia Occ., 5.

ROSSIGLIONE
LOCANDE

Pighone, Pignone Giuseppe.

BIBBONA

LOCANDE
Sabatini, Sabatini Valentino, Via Vittorio Emanuele, 4.

CAMPIGLIA MARITTIMA

LOCANDE
Gennaf Verdiana, Gennai Danilo, Frazione Venturina, Via

della Stazione, 137.

PROVINCIA DI GORIZIA PROVINCIA DI MANTOVA

GORIZIA VIADANA

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA
.

LOCANDE

Stella Mattutina, Istituto Stella Mattutina Padri Gesulti, Del Popolo, Gozzi Ernesto, Via Carrobbio, 34.

Via Nizza, 20.
Suore S. Vincenzo de Paolf, Suore S. Vincenzo de Paoll, PROVINCIA DI NAPOLI

Via della Bona, 5.
ISCHIA

CAPORETTO ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

PENSIONl D1 TERZA CATEGORIA Villa Anna (dip. alb. Pithaecusa), Monti Giovanni, Via

Gruntar, Gruntar Maria in Miklavic, Vla Montenero, 26. Principessa Margherita, 22.
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PROVINCIA Di NOVARA PROVINCIA DI ROMA

BELLINZAGO NOVARESE ROMA
LOCANÐE ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

San Rocco, Zanotti Pietro, Frazione Cavagliano. Croce di Malta, Marinelli Metello, Via Borgognona. 28.

CEPPO MORELLI
LOCANDE

Ceppo Morelli, Zanetti Andrea, Via S. Martino Trabu-
cati, 1.

MALESCO
LOCANDE

1/alia, Pietrasanta Erminia, Via Conte Mellerio, 36.

STRESA BORROMEO
,LOCANDE

Biellese, Riva Vivina in Bocca, Via Garibaldi, 6.

PROVINCIA DI PADOVA

PADOVA
(ßCANDE

Gariðaldi, Polato Giovanni, Strada S. Klarco, 63.
Miazzo, Miazzo Pietro, Via C. da Perugia, 22.
Zara, Baldin Antonietta, Strada S. Marco, 308.

CAMPODARSEGO
lÒCANDE

Costa, Costa Antonio, Via Centro, 31.

CONSELVE
LOCANDE

Cappello Nero, Celon Giovanni, Piazza XX Settembre, 25.

ESTE
LocANDE

Marconi, Marconi Elisa, Piazza Amedeo, 11.

MONTEGROTTO TERME

AI.BERGIII DI TERZA CATEGORIA

Terme Petrarca, Matin Guido, Fiazza Roma, 7,

PROVINCIA DI PARMA

PARMA
LOCANDE ,

Fragni, Fragni Attili, Piazza Bernieri, 3.

CALESTANO
lßCANDE

Boschi, Boscht Luigia, Vla Provinciale.

FORNOVO DI TARO
ERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Impero, Maestri Giaroli Anna, Via Nazionale, 16.

PROVINCIA DI PESARO

PESARO

I.BERGHI DI QUARTA CATEGOftIA

"osta idella). Olmeda Maria in Tombari, Via G. Bruno,
LOCANDE

ALBERGIII DI TERZA CATEGUIIIA

Vulcania, France6chini A., Via Cavour, 117.

PENSIONI"DI SECONDA CATEGORIA

Tirrenia, Crescenzi Lucía, Lido di Ostía, Lugomare C. CO-
lombo, 23.

PENSIONI DI TEltZA CATEGORIA

Adua, Eleonora Maria, Via Alarche, 84.
Aless1, Jone Alessi, Via L. Calamatta, 27.
Bacci, Bacci Annunziata, Via Nazionale, 66.
Beraldi, Beraldi Clelia, Via V. Colonna, 27.
Casatt, Casall Ginevra, Via R. G. di Bulgaria, 95.
Centomini, Centomini Pierina, Via Sistina, 4,
Dotti, Dotti Mena, Via di Campo Alaržio, 7.
Erdarelli, Erdarelli Pierina, Via Due Macelli, 28.
Ghignoni, Ghignoni Anna, Via S. Porcari, 5.
Giannoni, Giannoni Caterina, Via G. Belli. 122.
Combard.o, Antrioli Renata, Via della Panetteria, 15,

. Regina, Trevisan Caterina, Via V. -Veneto, 183.
Rolfini, Rolfini Maria, Via del Tritone, 82.
Seiler. Seiler Teresa, Via Firenzê, 48.
Vicenza,' Di Giusto Teresa, Via Vicenza, 23.
Vittoria Golonna, Bertolasi Giusto, Via V. Colonna, 39.
Zumbich.ell, Zumbichell Angela, Via Arno, 10.

LOCANDE

Adria, Capponi Adriana, Via A. Depretis, 104.
Allegrezza, Allegrezza Angelo, Via Ardealina, 238.
Benatt, Benati Anna Via dell'Archetto, 20.
Benedelti, Benedetti Cesare, Via dei Boccari, 11.
Bernardini, Bernardini Maria, Via P. Amedeo, 14,
Bonasani, Bonasam Angelo, P. Crociferi, 3.
Disceglíe, Bisceglie Maria, Via Fiano, 1.
Brinct, Brinci Felicetta, Via Cappellari, 67.
Cannarsa. Cannarsa Fernanda, P. Sallustio, 8.
Cancellotti, Cancellotti Emma, Via Conte Verde, 15.
Cancellolli, Cancellotti Emma, Scalo S. Lorenzo, 11,
Ceccurri, Ceccurri Sergio, Via Urbana, 64.
Costa. Costa Camillo, Via G. Lanza, 135.
D'Agostini, D'Agostini Francesca, Via Santa Ataria Mag-

giore, 181.
Di Sisa, Di Sisa Elisabetta, Via S. Basilio, 19.
Ataria, Maria Conti. Via Cavour, 116.
Morelli, Morelli Annita. Via Urbana, 66.
Bioriconi, Moriconi Alfredo, Via della Vite, 58.

* Pesci, Pesci Elvira, Via Gaeta, 71.
Pierluca, Pierluca Otello, Via Convertite, 5.
Poggt. Poggi Marta, Via R. G. di Bulgaria.
Prota, Prola Elena, Via Marsala, 8.
Rizzo Rizzo Eleonora, Via Cestari, 34.
Santarellt. Santarelli Giulio, Via A. Serra, 19.
8. Atarco, Davanzo Gaetano, Via Aureliana. 63.
Termini, Ferretti Pietro. Via R. G. di Bulgaria, T/.
Temerfello, Temerfello Giuseppe, Via G. Oberdan, 8.
Vaccart, Vaccari Florina, Via Cavour, 115.
Valdettaro, Valdettaro Angela, Via Firenze, 47.
Velardi, Velardi Laura. Via A. Messavaglia, 57.
Verde, Simon! Emilia, Vin Prati Fiscali, 19,

PROVINCIA DI RO.VIGO
impero, Talevi Rosa, Via Cavour, 1.

LUNANO
LOCANDE

IN-tri. Betti Paola, Viale Roma. L

ORCIANO
(ßcANos

Brunetti, Brunetti Azella, Via Roma, 62.

PROVINCIA DI RIETI

POGGIO MIRTETO
LOCANDE

Perni, Perni Margherita, Largo Cavallotti, 6,

ROVIGO
LOCANDE

Alla Fontana, Contarini Aldo, \ia Umberto I, 20.
Alassarente, Massarente Linda, Piazza Roma, 15.

PROVINCIA DI SASSARI

SASSARI
LOCANDE

,

Giappone, Ughi Ottorino, Via Cavour, 2.
Lacana, Lacana Salvatore, Emiciclo Garibaldi, 8.

ALGHERO
- LOCANDE

Nettuno, Secondo Giovannina, Piazza Civica, 8.
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BONO OXIGLIA
LOCANDE LOCANDE

Telef, Tetei M. Sebastlana, Corso Angjoi, 106. G(nta, Genta Lorenzo, Via Rossi, 1.
Pala, Pala Giovanni Angelo, Frazione Buddilana, Corso Diga, Del Buono Giu6eppe. Via Ronchi, 19.Angjoi, 13.

VADO LIGUREBORTIGIADAS
LOCANDELOCANDE

Mare, Ruffino Natalino, Via Aurelia, 7.Cannas, Dedola Giovanna, Via Vittorio Emanuele, 22.

BULTEI PROVINCIA DI SIENA
LOCANDE

CHIANCIANOPiras, Piras Gian Pietro, Via Littorio, 1.
ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

MONTI Le Palme (dip.), Fratelli Guerrino e Attilio Mangiavacchi,LOCANDE Viale Mussollni n. 18.
Battu, Rattu Mariangela, Via Roma, 27.

NULVI
PROVINCIA DI SONDRIO

LOCANDE AŸRICA
Verre, Verre Antonio, Via Fontana Rosa. LOCANDE

De Gaspert, De Gasperi Antonio, Frazione. Madonna, 71.
OLBIA

PROVINCIA DI TERNISecchi, Seochi Antonio, Via Vittorio Emanuele, 4.
Disceglio, Bisceglio Loreto, Frazione Golfo Aranel, Via TERNI

Regina Elena. •

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA
- PLOAGHB Lorett, Loreti Leonilde, Via Petrucci, 5.

LOCANDE
LOCANDE

Pintus, Pintus Giovanni, Corso Regina Margherita, 1L Albini, Albini Rosa, Via Montegrappa, 1.
PORTO TORRES Cuccuini, Cuccuini Generoso, Via A. Bosco, 107.

LOCANDE -

ORVIETO
Troia, Troia Orsolina, Corso Vittorio Emanuele, 8. LOCANDE

Funicolare (della), Monachello Vincenzo, Corso CavourPOZZOMAGGIORE
n. 443.LOCANDE

Mele, Mele Pasquangela ved. Decherchi, Via Grande.
PROVINCIA DI TORINO

LOCANDE
SEDINI

' TORINO

P¿lo, Pilo Assunta, Fragione Santa Maria Coghinas, Via ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA
Principale, 117/180. Castello edel), Demaria Francesco, Via Verolengo, 202.

Paradiso Miraftori, Ellena Pietro, Corso Stupinigi, 611.
SANTA TERESA Ol GALLURA Popola"o, Audisio Angelo, Via Balbis, 19. ·

LOCANDE LocANDE
Zurru, Zurru Cristina, Piazza Parrocchia, 1. Luino, Luino Atario, Via L. Bazzani, 21.

TEMPIO
. MATI

I.OCANDE LOCANDE
Barat>ino, Barabino Alfonso fu Giuseppe, Fraz. Palau, Stazione, Ballesio Margherita in Dorroni, Via Santa Lu-

Via Arnaldo Mussolini. cia, 3.
Cossu, Cossu Tomasina, Via Funiceda. SUSA
Fols, Fols Luigia, Via Valentino, 5• ALBERGHl DI QUARTA CATEGORIA

VILLANOVA MONTELEONE. 3Ieana, Benetto Maria, Piazza IV Novembre, 11.
LOCANDE

VIU'
Piccardi, Meloni Mariangela, Via D'Azeglio, 11. LOCANDE

Giardino (del), Perotti Pietro, Via XXVIII Ottobre, 7.
* PROVINCIA DI SAVONA

SAVONA
LOCANDE

Bolto, Botto Giacomo, Via XX Settembre, 1L
Mazzini, Có Lavinia, Via Verzellino, 7.

ALBISOLA MARINA
LOCANDE

Victoria, Fusini Cerri Carolina, Via Salomonl, 14.

LAlGUEGLIA
PENSIONI DI SECONDA CATEGORIA

Castello, Rosa Carmelina, Via della Concezione, 19.

MIOGLIA
LocANDE

Oddera, Oddera Rosa, Via Aule'a,

PROVINCIA DI TRENTO

AVIO
LOCANDE

Pergola (alla), Cavazzani Levino, Via Regina Elena, 8.

DEZZECCA
LOCANDE

Leone (al), Avesani Maria, Frazione Locca, 6.

CALDONAZZO
LOCANDE

Centrale, Avancini Amabile in Fruet, Piazza Vittorio Ema-
nuele III.

CANAL S. BOVO
LOCANDE

Caurlot (al), Losse Elena ved. Sperandio, Frazione Caoria,
Via Ghiaie, 90.
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CASTELTESINO CONEGLIANO
LOCANDE LOCANDE

Passo Broccone, Cassa Rurale Canal S. Bovo, Frazione Nardini, Nardini Olga, Via Francesco Gera, 3.
Passo Broccone. Canon d'Oro, Stefani Luigi, XX Settembre, 47.

CASTELI.O DI FIEMME hilANE (Frazione COMBAI)
LOCANDE

lA)CANDE
Pino tal), Vinante Remo, Frazione Molina, Via Segherle• Dalla Vedova, Dalla Vedova Orsola, Piazza Squillace, 49.

CAVALESE Magagnin, Magagnin Luigia Anna, Piazza Squillace, 48.
LOCANDE

MOGLIANO VENETO
iavoia (dip), Dematio Maria, via Unterberger, 8• LOCANDE

CONDINO Olme, Tommasini Virginia Maria, Via Olme, 19.
LOCANDE

Porte (alle), Zulberti Giuseppe, Porte di Cinego.
LOCANDE

NIONTEBELLUNA

LOCANDE
FONDO Da Reppi, Fabris Domenico, Via Vittorio Emanuele, 2.

lioller, 'Kofler Caterina,, Frazione San Felice. O,DERZO
LOCANDE

MEZZANO IMEli Antontolt, Antonioli Santina. Via Spine, 25.
LO( ANDE *

Alontanara, Branstetter Giacomo, Via Nazionale, 13. PIEVE DI SOLIGO
LOCANDE

PIEVE DI BONO
Artiere (all'), De Bortoli Elplenia, Piazza Umberto I, 450.

LocANDE Gallo (al), Piol Ines, Via Sartori, 507.

Centro (al), Corradi Teresa, Frazione Daone. Giardino (al), Franceschi Luigia, Frazione Refrontolo,
Nicolini, Nicolini Cipriano, Frazione Strada. Piazza Umberto I, 11.
Monte Melino, Balduzzi Costante, Frazione Prezzo, Via

Monte Melino, 87. VITTOlllO VENETO
Piazza (alla), Capelli Felice, Frazione Cologna, Via San ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Rocco, 47.
Terme, Segati Angelo, Viale della Vittoria, 12.

PINZOLO
VOLPAGO DEL MONTELLO

ALBERGHi 01 QUAllTA CATEGORIA
LOCANDE

Excelsior (dip.), Ferrari Giuseppe, Frazione Madonna di .

Campiglio. Volpato, Volpato Giuseppe. Via Luigi Cadorna, 25.

PillMIERO
LOCANDE

DECItETO MINISTEIIIALE 14 febbraio 1942-XX.
Bont Francesco, Boni Francesco, Frazione Tonadico, Via

castelpietra, 33. Elenchi suppletivi di classificazione nazionale degli al.
San Alarco, Taufer ved. Angela, Frazione Transaqua, Via berghi, pensioni e locande che hanno subito modincazione

isolabella, 8. di categoria.

LOCANDE
BAGOL1

IL MINISTRO PEli LA CULTURA POPOLAllE

Cacciatore (al), C'astellani Milizio, Frazione Vigo, Via Ro-

na, 57.
RIVA SUL GARDA

ALUERGül DI OtÌARTA CATEGORIA

impero, Lotti Florindo, Via A. Maffei, 20.

I.0CANDE

Villa hiiravalle (dip.), Marchi Giuseppe, Via Bastione, 21.

STRIGNO -

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Castel Iv¢na, Busanello Flora, Frazione Castel Ivano.

VEZZANO

LOCANDE

Darbari Giuseppe, Garbari Giuseppe, Piazza Vittorio Ema-

nuele III, 9.

ZAMBANA

LoCANDE

nernardi, Bernardi Corinna fu Antonio, Via Roma, 10.
Funivia. Marcolla Federico fu Massimiliano, Via Roma, 4.

Pit0VINCIA DI TItEVISO

TREVISO
LocANDE

Selvatico, Daldello Elena, Via Manin, 35.

CASTELFRANCO VENËTO
LOCANDE

Nuova geranza, Foscarin h1addalena, Borgo .Vicenza, 10.

Visto il R. decreto-legge 18 gennaio.1037-XV, n. 975,
convertito con modificazioni, nella legge 30 dicembre

1937-XVI, n. 2651, clie detta norme per la classitica na-
zionale degli alberghi, pensioni e locande;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1729,

convertito nella legge 18 gennaio 1939-XVII, n. 382, che
apporta modifiche alla classiticazione degli alberghi,
pensioni e locande ;
Visto il decreto Ministeriale 16 dicembre 1939-XV111,

con cui sono stati approvati gli elenchi definitivi di
classifica come dal supplemento ordinario della Gaz-

zetta Ufficiale n. 31 del 10 febbraio 1910-XVIll;
Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 10-10-XVIII,

con cui è stato approvato un primo elenco suppletivo
di esercizi alberghieri definitivamente classificati, come
della, Gazzetta Ufficiale n. 220 del 26 settembre

1940-XVIII;
Visto il decreto Ministeriale 3 maggio 1941-XIX, con

cui è stato approvato un primo elenco suppletivo di
esercizi che hanno subito cambiamento di categoria,
come dal su;pplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale
n. 213 del 9 settembre 1911-XIX ;
Considerato che, ai sensi dell'art. 2 del cennato it. de-

creto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 975, alcuni Enti pro-
vinciali per il turismo, in dipendenza di notevoli enm-
biamenti verificatisi nelle condizioni che hanno dato

luogo alla v3gente classifica alberghiera, hanno proce
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dato all'assegnazione di alcuni esercizi alle categorie RIMINI

corrispondenti alle mutate condizioni; PENSION 01 TERZA CATEGORIA

Visti gli elenchi suppletivi 111 classifica all'uopo pre. Milanese, Bruschi Fortunata, Via Cormons, 13.

disposti dai detti Enti; SANTA SOFIA

Visto l'art. 8 del cennato 14. decreto-legge 18 geB° ALBERGHI DI QUARTA CATEG0itlA
naio 1937-XV, n. 975; åka Romagna, Gale0tti Luigl, Via Garibaldi, 18.

Decreta: PROVINCIA DI GENOVA

Sono approvati a rest esecutivi gli uniti elenchi sup. GENOVA SAMPIERDARENA

pletivi contenenti la nuova classifica definitivamente ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

. attribuita ad alcuni alberghi, pensioni e locande. Centro, Dellepiane Angela, Piazza Vittorio Veneto.

Gli elenclii stessi fortnano parte integrante del pre-
sente decreto. PROVINCIA Di LITTORIA

Roma, addi 14 febbraio 19-12-XX GAETA ·

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

li Alinistro: PAyogara Gaeta, Malvania Isidoro, Piazza Faustina, 58.

411NTURNO
" PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

PROVINCIA DI ALESSANDRIA .
Antottnt, Antolint Ettore, Fraz. Scauri, Via Roma, 6.

AtÆSSANDRIA PROVINCIA DI NOVARA
ALnEncili DI QUARTA CATEcoatA NOVARA

Croce Blanca, Benzt Fabrizio, v1a 0 Verdi, 4.

CASALE MONFERRATO

ALDERGul DI QUARTA CATEGOlllA

Paradiso, Caprioglio Urbano, v la delle Provvidenza, 4.
Reale, Robotte Angelo, Via Trevigi, 14.

CASTELLETTO IfDNBA

ALBERGHI DI QUARTA QLTEGORIA

S. Giuliano, Rossi. Pierina in itizzi, Ví4 Vittorio Ema.
nuele. 5,

OGGEBBIO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Pian Cavallo, Nola Carlo, Frazione Plan CavaHo,

ALBERGHI DI QUARTA CATEGOR1a
'

PROVINCIA DI PADOVA
Lacufello, Tacchino Lorenzo, Vin I,avagallo, 31• PADOVA

TORTONA - ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

ALBERGIII 01 OUARTA CATEGoala Alla Speranza, Faggin Albano, Via T. Aspetti, 13,
Derthona, Agosta Carlo, Via Emilia, angolo Piazza Vit-

torio Emanuele. PROVINCIA DI PAIG1A

.
VOLTAGGIO SALSUMAGGIORE

ALBEHORI Di QUARTA C&TEGURIA ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Centro, ßisio Enrico, Via V. Ruzza. 6. Villa Fiorita, Borello Luigi, Via Milano, 10.
Villa Ombrosa, Mandellt ved. Valle Maria, Piazzale Duca

PROVINCIA DI AREZZO
d'Aosta, 8

POPPi PROVINCIA DI RAVENNA
ALDERGHI D1 TERZA CATEGORIA

CERVIA
Camaldolf, Tamini Dante, Frazione Camaldo11,

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Quistsana, Carata Maria. Frazione Milano Marittima,
PROVINCIA DI BOLZANO Viale Dante.

BRUNICO
PROVINCIA DI ROBIAALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Stazione, l.aurentis Raimondo, Via stazione n. 16. ROMA'
LOCANDE

PROVINCIA DI PORLI• abruzzi, Graziani Camillo, Via Vittoria, 56.

HAGNU DI ROMAGNA MONTEPORZIO CATONE

ALDERGlJl DI QUARTA G4fEGORIA ALBERGHI Ol SECONDA CATEGORIA

Roma, Nisi Filomena, Via Manin. Giovannella, Sciarra Emilia, Piazza Trieste, 1.

RICCIONE

ALBERGHI DI QUARTA CAYEGORIA

Imperiale, Briolf Emilio. Via D'Annunzio, 54.

PENSIONI DI SECONDA CATEG0RIA

Rster, già Raspi, Hena Mari, Via Martinel11, 72.

PENSinNI Di TERZA CATEGOBIA

A dua, Neri Riccardo, Via Virgillo, 26.
AIbe, Conti ida. Via Dante, 107.
A ncora, Pioggia Stella, Via Dante, 56.
Casadio, Formaggin! Enrica, Via Martinelli, 7,
Puccini, Conti Filomena, Via Euccini, 10.

PROVINCIA Dl SIENA

CHIANCIANO

ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Le Palme (c. m.), Fratelli Guerrino e Attillo Mangiavao-
chi, Viale A. Mussolini, 1ß.

PROVINCIA DI SONDIIIO

TORRE S. MARIA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Desto, Ioli Dina, via 1011, 8.
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PROVINCIA DI TERNI
TERNI DISPOS1210N1 E COMUNICATI

ALUERGHI DI QUARTA CATE60RIA

Rodi, (già dip. locanda Moderna). Cansant Lola, Piktza
XXI Aprile, 8. gggggggg

PROVINCIA DI TOltlNo $Et.IPEDUCAZIONE NAZIOluT.'El
TORINO

ALDEltGHI DI QUARTA LATEGORIA

S. Giors (già loc. Olivetti), Olivetti Bartolomeo,
Dora, 3.

CHIVASSO

ALBËIlGill DI QUARTA CATEG0RIA

Centauro, Giachino Giacinto, Via Torino, 48.

Dillida per smarrimento di diplomp di abilitazione
alla vigilan2a nelle scuole elementarl

Via Borgo,
La signorifta Maria Zdeo di Arttifo e di Florina Settiman1,

nata a Como l'8 6ettembre 1906, ha dichiarato che à etato
smarrito dalle Regie poëte in data. 3 dicembre 1941-XX, 11 pr.0-
piio diplonia di abillfaziorie alla vigilanza nella scuole ele-
rientari, conseguito prendo la Regia uriiversità di Torino nel

.

PINEROLO

ALBEftGHI DI QUARTA CATEGOIIIA

Mulino.(del), Guillaurie Eleonora, Via Saluzzo, ?,5.

ROVIN01Ä DI TR NTO
BONDO BREGUZZO

1910.
Se ne dà riotizia, at sensi e per gli effetti dell'art. 50,.se.

condo capoverno, del R. decreto 4 gitigno 1938-XVI, n. 1209,
Biffidando gli eventuali possessori del diploma smarrito a

. consegnarlo alla Regia università ði Toffno.

(1820) '

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA q
Carlone (àl), Bonazza Ltilgi, Frazione Breginzo, Via Wo-

ma. 79.
FÓNDO

ALBERGHI DI.OUARTA CATEGÒRIA
Castello.. (41), Bertagrrolli Massimino, Frazioria Malosco,

Via Balbo, 5.

RIVA SUL GARDA
PENSIONI DI SECONDA CATEGORIA

Villa Afiravalle (c. m.), Marchi Giuseppe, Via Bastione, 21.

STREMBO

AJ.BFRGHI DI QUARTA CATEGORIA

Vogniak, Vodniait Pietro, Via Nazionale, 52.
fESERO

ÁLBERGHI DI QUARTA GATEGORIA

Lagorat, Varësco Giovanna, Frazione Lago, Via Lago, 8.
Stava, Dollarta Pietro fu Francesco. Frazione stava, Via

Stava, 22.

TlARNO

SLBERGHI DI OIJARTA CATEGORIA

De0ara, Degara Giovanna, Frazione Tiarno di Sotto, Piaz-
za Boito, 100.

TUENNO

ALllERGlii 01 QUARÌA CATEGORIA
Ilosa (âlla), Sandri Rosa in Valentini, Piazza degli .Al-

pini, 9.
VIfiO DI FASSÀ

ALBEftGrt! 01 QUARTA CATEGOÈIA

Antermota, Çassan Giovanni, Frazione Fontanazzo, 21.
Ilosa (àlla). Detomas Veronica, Frazione Vigo, 68.

PENSIONI DI TERZA CATEGOR1A

Zulian, Zulian Carlo, Frazione Soraga, 49.
(1566)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

MIÊÌ¾'Ì'ERO bELLE FINM¾E
DIRELIONF GENERALE DET I ESOAD DIVISIONg ja PORTAFOGLIO

31edia del täinbi e dei 11tóll del 5 mdggio 19•l2.XX - N. 84

Albaula ti; u,2õ . talan1& (1) 2,9249
Argentina (U) 4 -- Lettonia (C) 3, 675>
Àu,',tlia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 3,6118 Messico (I) 3,933
Bolivia (1) 4,085 Nicaragua (I) 3,80, ,
Brasile (I) 0,9902 .Norvegia (C) . 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09.
Canadà (I) 15,97 Pert: (1) 1,945
Cile (1)

.
0, 6650 Polonit (C) 380, 23.

Cina (I) 1,0I55 Portogallo (U) 0,7910
Columbia (I) 10, 87

.

Id. (C) 0, 707,
Costarica (I) 3, 305 Romanla (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Salvador (I) 7,00 '

Cuba (I) 19,03 Serbia (I) .. 38,02
Danimarca (C) 3,9ß98 Slovacthia (C) 05,40
Egitto (I) 75, 28 Spagnd (C) (1) 173, 61
Equador (I) 1,27 Id. (C) (2) 169,40
Estonia (C) 4, 697 S. U. Amer. (I) 19,01
Finlandia (C) 38,91 Svezia (U) 4,53
Francia (I) 38,02 Id. (C) 4,529
Germania (U) (C) 7, 6045 Svizzera (U) 441 --
Giappone (U) 4,475 Id. (C) 141 -
Gran Bret, (I) 75,28 Tailandia (I) 4,45Grecia (C) 12,50 Turchia (C) 15,29 .
Gilatemala (I) 10 - Ungheria (C) (1) 4, 67970
Haiti (1) 3, 80 Id. (C). (2) 4, 50395
Honduras (I) 9,31 Unione S. Aff. (I) 75,28
India (I)

. 5,7104 Uruguay (I) 9,13
Iran (I) 1,1103 Venezuela (I) 5,41

U) Ufficiale- (C) Compensazione -- (1) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dal debitori in Italia.
2) Per pagainenti a favore dei creditori italiant

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE ",";22 o,g
id. 3%)ordo. . ........... 57,35

MINISTERO DET.T CORPORAZIONI neË ntb. 3 50 1934) . . . .
64

Id. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . . . 96, 275Aleensidell'art.3aellalegge31gennaio192&IVedel° Id. 4,75% (1924). . . . . . . . . . . . 493,27ðl'articolo unico, della legge 8 giugno 1930-XVII, n. 860, si no' Obblig. Venezie 3,50 % . . .. . . . . . . . . 95, 575tifica c'he 11 Mini6tf0 97 10 C0rporazioni ha trasmesso in data Buoni novennall 4 % (15-2-43). .

. . . . . . . 98,751• maggio 1942-XX. 11 disegno di legge per la conversione III Id. 4 % 15-12-43¾ . . . . . . . . . 98, 35legge del R. decreto-legge 24 marzo 1942-XX, n. 200, contenente Id. 5 % (1944). .

. . . . . . . 08, 35norm0 60gli affitti degli immobili urbani, pubblicato nella
Id. 5% (1949). .

. . . . . . . . 97,55Gazzetta Ufficiale n. 69 del 25 marzo 1942-XX. Id. 5% (15-$-50). . . . . . . . . 07,378
(1809)

.
Id. 5%e(15.940) . . . . . . . . 97,37ð
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MINISTERO DELLE FINANZE "I i ""'""" i '""'"

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLlco 160241 160250 1 214411 214420 1
161301 161310 1 222821 222840 2

Elenco di obbligazioni del Debito redimibile 4,75 %, di 165971 165980 1 223341 223360 2

serie prima, acquistate per l'ammortamento in conto per 171261 171270 1 226351 226360 I

l'esercizio 1938-1939, dalla Direzione generale del Tesoro · 171661 171570 1 232281 232290 1

Portafoglio di Stato. (Art. 168 del regolamento generale 174001 174030 3 232401 232410 1
sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb 174041 174070 3 274891 274910 2
braio 1911, n. 298). 174081 174100 2

TITOLI UNITARI TITOLI VENTUPLI

Dal al quanuth Da' al quantith 295981 296000 1 377461 377480 1
~¯ •¯ ¯¯ ¯¯

-
- 299641 299060 1 380421 380460 2

29 30 2 ' 3075 -- 1 303061 303080 1 380941 380060 1

2772 -- 1 3162 - 3163 2 307241 307260 1 385941 385960 1

2838 2839 2 4347 -- 1 310121 310140 1 386481 386500 I

2847 -- 1 5206 -- I 310161 310340 9 387681 387700 1

2941 2947 7 6089 -- 1 310381 310580 10 389781 389800 I

8000 -- 1 6265 -- 1 310601 310700 5 890041 390060 I

310721 310740 1 442281 442300 i

TIÎOLIITUPL1 810781 310860 4 442761' 442780 I

.
331521 331540 1 443301 443320 I

26273 26274. 1 38911 38912 i 337061 337080 1 443341 443360 1

27495 27400 1 39397 -39308
-

1 337461 337480 1 443881 443940 3

27565 27666 1 39471 39472 1 338281 338300 1 445901 445940 2

27001 27662 1 39619 39620 .1 339341 $39360 1 446141 446160 I

27731 27736 3 39631 39632 1 344001 344040 2 447901 447920 I

28283 28292 6 39693 39696 2 347261 347280 1 449401 449440 2

28327 28328 1 39779 39780 I 355321 355340 1 449501 449560 3

28565 28566 1 89785 39788 2 356301 356320 1 509581 509600 1

28569 28570 1 40729 40738 g 361781 361820 2 513741 513760 1

28597 28598 1 41391 41392 1 363221 363240 1 514221 514240 L

28669 28670 1 41647 41650 2 363381 363420 2 536881 536900 0

28679 28680 1 41781 41782 I 366161 366180 1 559581 559640 3

29101 29102 1 41960 41970 1 373441 373460 1 609721 609740 1

29233 29236 2 42233 42234 la
29455 29456 1 42403 42406 2 TITOLI QUAllANTUPL1
29459 29460 1 44895 44896 1
29583 29580 2 45563 45564 i 649521 649560 1 663721 663700 1

30213 30214 1 45703 45704 1 650881 650920 1 668341 668400 I

30265 30268 2 46017 47026 ð 653681 653760 2 675601 675640 i

31503 31õ04 1 46059 46062 2 655681 65õ720 1 676721 676800 2

31867 31868 1 46375 46376 1 661601 661640 1 676881 677120 6

32121 32130 5 4ß379 46380 ) 662521 662560 1 683481 683560 2

82489 32492 2 46727 46728 i 662761 662800 1 684241 684280 1

12835 32836 1 46747 46750 2 662881 602960 2 771601 771800 5

32871 32872 1 46903 46906 2 603281 663320 1

35647 35650 2 46923 46924 1
36069 - 36070 1 46971 46974 2 TITOLI CENTUPLI
36189 36190 1 46085 46986 I
86193 36194 1 47095 47096 1 846201 840400 2 987101 987200 i

36463 36464 1 47109 47116 4 846501 846600 1 990301 990400 I

36893 36894 1 48167 47170 g 852801 852900 1 1004001 1004100 t

36899 36900 1 53067 53068 1 853001 8õ3100 1 1004301 1004400 L

36977 36978 1 53195 53210 8 855601 856300 7 1189501 1189600 I

37199 37202 2 54177 54180 2 896001 806100 l 1191901 1192400 5.

37221 37224 2 5452õ 54528 2
*
963301 963400 1 1201501 1201600 i

37227 87240 7 düŠlÒ 69250 1 977301 977400 1 1579701 1580000 3

37249 372ö2 2 70657 700.58 1 983101 983200 1 1580101 1580200 I

37255 37264 5 72357 72366 0 983801 983900 1 1581301 1581700 4

37267 37272 3 14037 74040 2
37545 37548 2 75747 75748 1
37925 37926 I 7õ841 75844 2
37931 37934 2 76079 76080 ]
37937 37942 3 77041 77042 1
38037 38038 1 80649 80650 1 MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
38231 38232 I 80655 80656 I
38237 38238 1 81277 81286 5 Sclassificazione dat bent di Demanto pubblico e passaggio
38681 38682 1 81303 81310 4 ai beni patrimoniali dello Stato di una zona demaniale
38099 38700 1 marittima sita nel litorale di Genova (Zoagli)

TITOLI DECUPLI Con provvedimento del Ministero delle comunicazioni .

Direzione generale della marina mercanlile, in data 15 aprile
126301 126400 I 137931 137940 1 1942-XX é stata disposta la ,classifica dai bent di Demamo

128531 128540 1 ,137951 137960 1 pubblico ed il passaggio ai beni patrimoniali dello Stato di
130071 130080 I 141561 141570 1 una zona demaniale marittima di mq. 18, sulla quale insiste
132241 132250 1 149341 149350 1 un casotto, sita nel litorale di Genova (Zongli) e connnante a

133711 133730 2 150261 150270 1 nord ed a est con la proprietà Bruzzo ed a sud a ad ovest
134861 134870 1 - 15308l 153990 1 con 11 Demanio marittimo,
137141 137150 1 156331 156340 1

187881 137910 3 159691 159700 1 (1818)
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13PETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMI
g PER pg3ERCIZIO DE CREDITO

Capiprma in caricq g µn sindaco

del Monte (11 cre.dit y pegnd di Verona

ip GOVERNATullE DELLA BANCA UT1'ALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

ER O DIFES1 DEL RISPAR 110 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R decreto-legge it marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla discipina della funzione credi-
tizia, mo.dificato con te leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636. e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, a. 745, .sull'ordina.
niento dei Monti di credito su pegno, e il B. decreto 25 mag.
gio 1939-XVII, n. 1270, fier l'attuárione di essa;

Veduto l'àrt. 12 dello statuto del Monte di credito, su pegno
di Verona, con sede in Verona, approvato con H. decreto 20 gén-
naio'1912-XX del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre.
sigente del Comitato dei Ministri per la difesa del risparm10
e peil'esorelzio del credito;

Veduto 11 proprio provvèdimento 22 aprue 1940-XVIII; con
11 qqqle Ìl dott. prof. Aleárgo Valerio à stato nominato sindaco
del Monte predetto:

Dispone:

Il dott. prof. Aleardo Valetto a confermato sindaco dei
Monte di credito su pegno di Verona, con sede in Verona, e
resterà in carica fino all'approvazione del bilancio dell'eser.
cizio 1944-XXIII.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzettall//lciale del Reaco.

Iloma, ad'll 24 aprile 1942-XX

V. AzzoLINI
(1724)

Nomida dei presidenti delle Casse comunali d1 credito agra,rio di Lamn del Peligul (Chieti), Escolca (Nuoro), Bo.
rore (Nuoro) e Suni (Nuoro).

IL GOVEltNATullE DELLA 13ANCA ITITALIA
CAPO DELL'1SPETTOllATO

PFR LA DIFESA DEL HISPARMIO E PEli L'ESERCIZIO (iEL ÇREDTIO
Veduti i llegl decreti-legge ¿9 luglio 1927-V, n. 1509, e 29lugue 1928-VI, u. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi5 tuglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-V11, n. 3130, riguar-

dauti l'ordinamento del credito agrarlo;
Veduto l'art, 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto.legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con
decreto Alinisteriale 23 gennato 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato del Ministri, del 26 lugilo 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto.legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia,
modlfloato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile1938-XVI, n, 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

Vedute le proposte della Sezione di credito agrarlo del
Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico -
con sede in Napoli e dell Istituto di credito agrario per la
Sardegna, con sede in Sassart;

Dispone:

Conferma in carica di un sindaco
del Monte di çregg y pegno di Ancona

IL GOVEllNATOBE DELLA BA4ÇA O'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PEft LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESFRCIZIO DEL CREDITO

Veduto il 11. decreto-legge 12 marzo 193ß4ty, p. 375, sµlla
difesa del risparmio e.sulla disciplina della funzione credi-
Lizia, 14gdiflego cort je leggi 7 marzo 1938-X¶, 4. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta 14 leggq ¡Q maggio 1938-XVI, p. 7#5, sÿll'ordina-
mento del Monti di credito su pegno, e 11 11. Moretö' 25 mag-
glo 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazibue di essa;

Veduto l'art. 12 dello statuto del Monte di creditq gy pegno
di Ancona, con sede in Ancona, approvato cqn decreto $1 otto-
bfe 1941-XIX, del DUCE del Fascismo, Capo del Çyoygz:ng, Pre-
sidente del Comitato del Ministri per la gif¢sa del risparipio
e per l'esercizio del credito;

Veduto 11 proprio provvedimento 3 febbraio 1939-gVII, 90R
11 quale 11 cay. rag. Dario florgingi à stat0 Ilpg1)D449 gind409
del Monte predetto¡

Dispone:
11 cav. rag. Dario Bonanni ð confermato sindaco delgolit9di crfi!SJIl pguo di Accona,.con sede in Anconti, e rgstèràin carica Ilno all'apprpvazione del þilancio Well'eserefzio1916-XXIII. ·

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella GazzettaUfflefale del Regno

Roma, addl 24 aprile 1942-XX
V. AZZOLINI(1725)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianzadella Cassa rurale « Santa Sofia » di Sortino, in liquida•zione, con sede in Sortino (Siracusa).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA O'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
.

PER I.A DIFESA DEL RISPABMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDI10

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 B. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulladifesa del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditiria,modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile1938-XVI, n. 636, e 10 glugno 1940-XVIII, a 933.
Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 11 settem-
bre 1941-XIX. che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cro.dito alla Cassa rurale « Santa Solla a di Sortino, avente sedenel comune di Sortino (Siracusa), e sostituisce la procedura diliquidazione ordinaria dell'azienda con la speciale procedura
di liquidazione regolata dalle norme di cui al titolo VII,capo III, del Regio decreto-legge,sopra ottato:

Veduto 11 proprio provvedimento. In data 15 settembre
1941-XIX, con 11 quale il sig. Sebastiano DI Pasquale è statocominato membro del Comitato di sorveglianza della suddetta
azienda di credito;

Considerato che D predetto sig. Di Pasquale à deceduto eche Occorre pertanto provvedere alla sua sostituziope;
I) Il signor Giuseppe Cocco fu Saverio à nominato pre-sidente della Cassa comunale di credito agrario di Lama delPeligni (Chieti);
2) Il signor Samuele Murtas di Giuseppe Maria e nomi-

nato presidente della cassa comunale di credito agrarlo di
Escolca (Nuoro)

ß) Il signor Lussorio Ghieu fu Lussor10 è confermato pre-sidente della Cassa comunale di credito agrario di Borore(Nuoro);
4) Il signor Antonio Ruggiu di Bachisio 6 confermato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di Soni(Nuoro).

Dispone:

Il rag. Giuseppe Di Pietro di Rosario è nominato membro
del Comitato 41 sorveglianza della Cassa rurale = Santa Softasdi Sortino, in liquidazione, avente sede nel comune di Sortino(Siracusa), con i poteri e le attribuzion.t contemplati dal capoVIII del testo unico delle leggt sull'ordinamento delle Casso
rurali ed artigiane, approvato con A decreto 26 agosto 1937-XV.n. 1706, e dal titolo Vll, capo III, del R decreto-legge 12 marzo1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 193 XVI,n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933,in sostituzione del sig. Sebastianu DI Pasquale,Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Il presente provvedimento sarà pubblicato nella GazzettaUfficiale del Regno. Ufficiale del Regno.

Roma, addi 28 aprile 1942-XX Boma, addl 29 aprile 1912-XK
V. AzzouNI

Y. AZZOLINI(1792)
(1794)
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00N00RSI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Concorso per titoli a 40 posti di vice revisore in prova

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto 11 testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, appro-
Vato col R. decreto 14 luglio 1934-XII, n. 1214;

Visto 11 regolamento per la carriera e la disciplina del

personale della Corte dei conti, approvato col R. decreto 12 ot-

tobre 1933-XI, a. 1364;
Visto 11 R. decreto-legge 26 giugno 1937-XV, n. 1079, .con-

vertito nella legge 7 aprile 1938-XVl, n. 361;
Visto il 11. decreto-legue 28 giugno 1941-X1X, n. 850, con-

vergto nella legge 29 novembre 1941-XX, n, 1338, concernente

11 riassetto del servizi della Corte dei conti;'

Visto 11 11. decreto 11 dicembre 1941-XX, n. 1404, recante

Sì¿rlne þer Tapplicazione del citato R. decreto-legge 28 giu-

gno 1¾I:Kirn. 856: -

•

Vieti t.lkgl decreti 11 novembre 1923-11,-n. 2395, 30 dicem-

bre 1923-11, n. 2960, ed i successivi provvedim%nti di modifica;
Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. E7, contenente

provvidenze a favore dei chiamati alle armi nelle assunzioni

da parte delle Amministrazioni dello Stato e.nelle promozioni
del personale statale;

Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del Con-

siglio del Ministri con lettera n. 38570-1175.2.21/1.3.1 del 28 feb-

braío 1942-XX;
Decreta:

Sono esclusi dal heriefici predetti goloro che durante il

servizio militare abbiano riportato condanne anche se per

esse sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o com-

mutazlone per delitti commessi sotto le armi.

Il limite massimo di età è inoltre elevato ad anni 39 per
i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose.

A favore di coloro che risultino regolarmente fabritti al

Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data ante-

riore al 28 ottobre 1922 e dei feriti per la causa fascista por

eventi verificatist dal 23 marzo 1919 al 31 dicertibre 1925-1V,
in possesso del relativo brevetto, che risultino 16Critti al Par.
tito stesso ininterrottamente dalla data dell'evento che fu

causa della ferita, i limiti massimi indicati nei°precedenti
commi sono aumentati di quattro anni.
I limiti di cui ai commi precedenti sono elevati:

, a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano

coniugati alla data in cuL scade 11 termine di presentazione
della domanda di partecipazione al concorso;

b) di gn anno per ogni figlio vivente alla data medesima,
cumulandò fra di loro le due elevazioni.
Tutti i predott1 aumenti del limite di età sono cuniulabili

purchè 00Tuplessivamente non si superino i 45 anni.
Si prescinde da ogni limite massimo di etå per i concor-

renti che rivestano la qualità (11 impiegato civile statale di

ruolo.
Per.gli 'impiegati non di ruolo in servizio presso gli uffiel

della Corte dei conti il liniite massimo di età è fissato in

anni 50.
Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta

bollata da L. 6 e rivolta al Presidente della Corte dei conti,

dovrà essere presentata al Segretariato generale della Corte

stessa entro i 90 giorni successivi a quello di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Art. 1-
.

Art. 4.

E' indetto un concorso per titoli a 40 posti di vice revisore

in prova nel ruold della carriera di revisione
della Corte dei

conti (gruppo B), per la sede in Roma e per quelle nell'Africa
Italiana, dei quali sette sono riservati agli invalidi di guerra

o per la causa fascista o per la
difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano

partecipato durante 11 servizio non isolato all'estero prestato,

in qualitå di militari o di assimilatt o di militarizzati, dopo
11 5 maggio 1936-XIV e non oltre 11 31 luglio 1939-XVII.

Un uguale numeto di posti à riservato a favore dei chia-

mati alle armi e sarà conferito mediante concorso da indirsi

dopo la cessazione dell'attuale stato di guerra.
Al presente concorso sono ammesse le donne limitata-

mente ad un decimo dei posti e possono parteciparvi anche

1 cittadini albanesi purchè in possesso dei requisiti prescritfl.
Ne sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica.

Art. 8.

I concorrenti debbono avere compiuto il 186 anno di età

e non superato il 30 alla data del presente decreto ed essere

inoltre in possesso di uno del titoli di studio riconósciut1

1donet per, l'ammissione nelle carriere di gruppo B delle Am-

ministrazioni statall.
11 limite trassimo di età è elevato di cinque anni per

coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guer-

ra 1915-18 o in qualità di legionari flumani o che abbiano

partecipato, nei reparti mobilîtati delle Forze armate dello

Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa

Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che,

quali militari o assimilati o militarizzati, abbiano prestato
servizio non isolato all'estero ed abbiano partecipato alle

relative operazioni militari dopo il 5 maggio 1936-XIV e non

oltre 11 31 luglio 1939-XVII e per coloro che aliblano parteci,
pato nel reparti delle Forze armate dello Stato, ovvero to

qualità .dt militarizzati o di assimilati, alle operazioni di
guerra dell'attuale conflitto.

Tale limile à elevato ad anni 89 a favore det mutilati

ed invalidi di guerra o per la causa fascista o per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari cut abbiano partecipato durante 11 servizio non

isolato all'estero prestato, in qualità di militari o di assimi-
lati o.di militarizzati, dopo 11 5 maggio 1936-XIV e non oltre

il 311uglio 1939-XVII, dei decorati al valor militare e dei pro-
mossi per merito di guerra.

La domanda, flrmata dal candidato, deve contenere la-

indicazione della paternità, del domicilio o della abituale resi-

denza, nonchè del preciso indirizzo e deve essere corredata

dei seguenti do.cúmenti:
a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato in data poste.

riore al 10 marzo 1939-XVII;
b) certificato della competente autorità comunale, dal

quale risulti che il candidato à cittadino italiano. Sono equi.
parati al cittadini dello Stato, agli effetti del presente de-

creto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

c) certificato della competente autorità comunale dal

quale risulti che il candidato gode del diritti politici, ovvero
che non è incorso in alcuna delle cause che, a' termini delle
disposizioni vigenti, ne impediscano 11 possesso;

d) certificato, rilasciato o vistato dal competente segre-

tario o vice segretario federale, comprovante l'iscrizione del

candidato, a seconda dell'età, al P.N.F., al a Gioventù ita-

liana del Littorio o al Gruppi universitari fascisti, nonchè la

-data dell'iscrizione stessa. Per gli italiant non regnicoli e per
i cittadini residenti all'estero 11 certifleato dovrà essere fir-

mato personalmente dal Segretario generale o da uno degli

Ispettori centralt det Fasci all'estero, oppure essere rilasciato

dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'interes-

sato e vistato, per ratifica dal Segretario del P.N.F., Minístro

Segretario di Stato, o da chi ne faccia le vect. Per i citta-

dini sammarinesi residenti nel territorio della Repubbifca, il
certificato dovrà essere firmato daLSegretario del Partito Fa-

scista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato

per gli affari esteri, mentre per quelli residenti nel Regno sarà
firmato dal segretario della 'Federazione che 11 ha in forza;

e) certificato del podestà del Comune di residenza atte-

stante che 11 candidato ha sempre. tenuto regolare condotta

morale, civile e politica. Al riguardo l'Amministrazione potrà

procedere anche ad indagini dirette;
f) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casella-

rio giudiziale;
0) certifleato rilasciato da un medico militare o da un

medico provínciale o da un ufficiale sanitario comprovanie
che 11 candidato è di sana e robusta costituzione fisica, esente

da difetti ed imperfezioni che possano influfre sul rendi-

mento del lavoro e perfettamente idoneo ad affrontare qual-
stasi clima e a disimpegnare convenientemente 11 servizio

anche in Africa italiana. Per i mutilati ed invalidi di guerra
o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa



6.-y..1942 (XX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 108 1851

Orientale o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipato in servizio non isolato all'estero,prestato, in qua-
lità 'di militari o di assimilati o di militarizzati, dopo 11
5 maggio. 1986-XIV e non oltre 11 31 luglio 1939-XVII, 11 certifl-
cato medico deve essere rilasciato dall'uffciale sanitario del
Comune di residenza o da un suo delegato e contenere, oltre
ad una esatta descrizione della natura e del grado di invali-
dità nonchè delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiet-
tivo, la dichiarazione se l'invalido possa riuscire di pregiu-
dizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l'ap-
prezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo
al disimpegno delle mansioni inerenti all'impiego, per 11 quale
concorre, anche nel riguardi del servizio in Africa italiana.

Al certiflcato medico dovrà essere unita una fotogratia
recente del candidato, -sulla quale il sanitario che ha rila-
sciato il certificato dovrà apporre la sua firma e la compe-
tente autorità comunale il visto per l'identitA personale del
candidato stesso.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita
di un sanitario di sua fiducia per accertare la loro coltipleta
idoneità al servizi di istituto;

A) documento comprovante l'adempimento degli obblighi
militari, ovvero'oertificato di esito di leva·

i) I documenti net essari a comprovare l'eventuale di-
ritto alla protrazione del limite massimo di età, alla prece-
denza in caso gi parità di merito e alla preferenza nell'or-
dine di nomina.

Coloro clie abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-18 o come legionari flumani o che abbiano .parte.
cipato, nei reparti mobilitati delle Fotze armate dello Stato,
alle operazioni militari svolteel nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che, quali
militari o assimilati o militarizzati, abbiano prestato servizio
non isolato all'estero ed abbiano partecipato alle relative ope-
razioni militari dopo 11 5 maggio 1936-XIV e non oltre 11 31 lu-
glio 1939-XVII o coloro che abbiano partecipato nel reparti
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di milita-
rizzati o di assimilati, alle operazioni di guerra dell'attuale
conflitto, presenteranno copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare annotato delle benemerenze di guerra. Essi
presenterannp inoltre, rispettivamente, la dichiarazione inte-
grativa di cui allå circolare n. 588 del Giornale militare uffi-
ciale del 1922, o quella di cui alla circolare n. 427 del Giornale
militare uffletale del 1937, o quella di cui alla circolare n. 657/6
in data 29 novembre 1938-XVII del Ministero della guerra,
ovvero analoga dichiarazione della competente autorità mili.
tare per l'applicazione del R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX,
n. 868.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza
di operazioni militari cui abbiano partecipato durante 11 ser-
vizio non isolato all'estero prestato, in qualità di militari o
di assimilati o di militarizzati, dopo 11 5 maggio 193ß-XIV e non
oltre 11 31- luglio 1939-XVII, dovranno presentare 11 certificato
mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze (Direzione gene-
rale delle pensioni di guerra), o la copia del decreto di con-
cessione della pensione di guerra ovvero il certificato della
competente , rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale
invalidi di guerra, vidimato dalla sede centrale dell'Opera
stessa, atteâtante la qualità di invalido ai sensi dell'art. 17
del It decreto 89 gennaio 1922, n. 92, con precisazione dei
documenti sulla cui base la. qualità medesima è stata rico.
nosciuta.

I candidati soci di diritto dell'Únione fascista fra le fa-
miglie numerose dovranno comprovare tale loro qualità me-
diante apposito certificato rilasciato dall'Unione medesima.

Gli orfani- dei caduti e i flgli degli invalidi di guerra o
per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, ovvero in dipendenza di operazioni militari cui
abbiano partecipato in servizio non isolato all'estero, dovranno
dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificatð in
carta hollata da L. A rilasciato dal competente Comitato pro-
Vinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza
degli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, con
la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Di-
rezione generale delle pensioni di guerra al nome del padre
del candidato, oppure con un certificato in cartœ boll'ata da
I.. 4 del podestá del Comune di residenza, sulla conforme
dichiarazione di tre testimoni ed in base alle risultante ana-

grafiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto.

Le madri, vedove non rimaritate e sorelle vedoveinabili
di caduti dovranno presentare document atti a comprovare'
tali loro qualità.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senzar
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i forlti
per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo ,919'
al 31 dicembre 1925-IV, in possesso del relativo brevetto, che
vi risultino iscritti ininterrottamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, dovranno presenlare, in luogo del docu-
mento di cui alla lettera d), apposito certificato rilasciato pera
sonalmente dal competente segretario federale-e vistato, per
ratiftta, dat Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato,
o da uno del Vice segretari oppure da un segretario federale
comandato presso 11 Direttorio nazionale.del Partito.(Il certifi-
cato dovrà contenere, oltre l'indicazione. dell'anno, mese e

giorno della effettiva iscrizione al Fasef di combaÌtimento;
l'attestazione che l'iscrizione stessa continua ed è stata inin-
terrotta, nonche, per i feriti fascisti, gli estremi del relativö
blevetto.

I certificati di cui alla lettera d), relativi ai cittadirii resi-
denti all'estero, agli italiani non regnicoli e al cittadini gamy
marinesi che si trovino nelle condizioni pieviste dal comma
precedente, oltre a •contenere tutta. le illdicazioni.specifledte
nel comma stes6o, dovranno essere sempre sratificati dal "Se-
gretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato, o da pno dei
Vice segretari oppure da un .segretario federale qdmay'dato
presso il Direttorio nazionale del Partito.

Coloro che rivéstano la, qualifloa di ufficiale di comple.
mento o qtiella di ufficiale della M.V.S.N. dovranno presen-
tare copia dello stato di servizio militare;

I) titolo di 6tiidio prescritto, in originale o copia auten-
tica, nonche un certificato rilasciato dalla competente autorità
scolastica, da cúl risultino i voti conseguiti negli esami finali,
ove i voti stessi non siano indicati nel titolo di studio;

m) stato di famiglia rilasciato dal podesta del Comune
ove 11 candidato ha 11 suo domicilio, gla prodursi soltanto dai
coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole. I coniu.
gati dovranno inoltre presentare una dichiarazione in carta
libera, da rilasciarsi dal competente ufficiale di stato civile,
da cui risulti se essi abbiano o meno contratto matrimonio

con persona straniera e, nell'affermativa, se vi tu l'autorizza-
zione ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del ICdecreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio fú
celebrato in difformità degli articoli 2 e 3 deL predetto de-

creto-legge,
n) documenti e titoli che gli aspiranti stessi ritengano

utili ai fini del concorso. In ogni caso i titoli di studio supe-
riori a quelli minimi prescritti dovranno essere accompagnati
dal certificato dei punti conseguiti tanto nell'esame di laurea
quanto nelle singole materie di esame.

Art. 5.

I requisiti per l'ammissione al concorso, salvo quanto di-
sposto dall'art. 2 per quello dell'età, debbono essere posseduti
prima della scadenza del termine utile per la presentazione
della domanda.
L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non à richiesta

se trattisi di mutilati ed invalidi di guerra o per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio non

isolato all'estero prestato,- in qualità di militari o di assimi.
lati o di militarizzati, dopo 11 5 maggio 1930-XIV e non oltre
11 31 luglio 1939-XVII.

Potranno essere ammessi altresi gli aspiranti ex combat-
tenti non ancora iscritti al P.N.F., a condizione che dimostrino
con apposito certificato di avet presentato domanda di iscri.
zione. Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso,
potranno conseguire la nomina, sempre che dimostrino di aver
ottenuto l'iscrizione al P.N.F. In caso contrario s'intende-
ranno senz'altro decaduti dal diritto di conseguire la nomina
all'impiego.
I documenti debbono essere conformi alle prescrizioni del-

la legge sul bollo e debitamente legallzzati. Non occorre la
legalizzazione per 1 certifleati rilasciati o vidlmati dal Go-
vernatorato di Roma.
I certificati di cui alle lettere b), c), d), e), f), g), m), ed

al commi 7•, Se e 9 della lettera i) dell'articolo precedente
non saranno ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima
della data del presente decreto.

Nella domanda i concorrenti dovranno dichiarare se, e

nell'affermativa per quale periodo, abbiano prestato servizio
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di impiego cialle, di ruolo e non di ruolo, presso pubbliche
Alami.nistrazioni.

Coloro che appartengano at personale di ruolo.delle. Ant.
m nistrazioni statali dovranno presentare soltanto i doeuraenti
di eni alle lettere d), il e(i () dell'art. 4. insieme 811a copig
dello stato matricolare civile, dalla quale ripultino anche le

qualiflohe riportato e 10 stato di fargiglia.
I candidati in servizio non di ruolo dovranno produrre un

certificato dell'Amministrazione dalla quale dipendono, atte-
stante la durata e. la qualità del servizio straordinario, gli
estremi dei provvedimenti di asauvalone e di conferma in ser-

vizio, nonché le qualifiche riportate Tale documento non à

richiesto per gli avventizl in servizio presso la Corte dei conti.

Gli ufficiali della M.V.S.N. in servizio permanente effettivg
possono produrre, in luogo del certificati di cui alle let-

tere b), c), e) ed f) dell'art. 4, una attestazione delfautoritg
dalla quale dipendono da cui rieulti la suddetta loro qualitg.

Art. 6.

Con ordinanza presidenziale, non motivata ed insindacy
bile, potrà essere negata l'ammissione al concorso.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte

Îlon abbiang conseguito -l'idoneità in precedenti concorsi per
vfee revisore.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con succes-

sivo decreto, sarà composta:
di un coasigliere della Corte del conti, presidente;
di due primi referendari o referendari della Corte stessa;
di un funzionario della Ragioneria generale dello Stato

di grado non inferiore al 6 ;

di un professore di matematica o di ragioneria di lati-
tuto medio di 2• grado, membri.

Eserciterà le funzioni di segretario un impiegato della

Corte del conti designato dal presidente.

Art. 8.

La Commissione, in base al requisiti che gli aspiranti
avranno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno degU
aspiranti medestml una votazione espressa in centesimi.

I idoneità sarà riconosciuta a quel candidati che abbiano

riportato una votazione non inferiore ai 40 centesimL
La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine e

la votazione tiportata dal candidati.
A parità di merito saranno osservate le dispostzioni con-

tenute nel Regi decretl-legge 5 lugtlo 1934-XII, n. 1176, 2 di-

cembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, 21 otto-

bre 1937-XV, n. 2179, 11 novembre 1938 XVII, n. 1858, nella legge
20 naarzo 1940-XVIII, n. 233, nel R. decreto 9 luglio 1940-XVlli,
n. 1156, nelle leggt 25 settembre 1940-XVIll, n. 1458, e 4 luglio
1941-XIX, n. 1080, nel R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868.

Art. 9.

La graduatoria det vincitori del concorso sarà formata

tenendo conto dei diritti preferenziali stabilitt dall'art. 8 della
legge 21 agosto 1921. n. 1312, dall'art. 13 del R. decreto-legge
3 gennaio 1926-IV, n. 48, e dal successivi provvedimenti di
estensione ed integrazione a favore degli invalidi di guerra,
di quelli per la causa fascista e d.I quelli per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni
militari cui abblano partecipato durante 11 servizio non iso-

lato all'estero prestato, in qualità di militart o'di assimilati
e di militarizzati, dopo 11 5 maggio 1936-XIV e non oltre 11

3: luglio 1939-XVII, degli ex combattenti della guerra 1915-18,
dei legionari flumani, di coloro che abbiano partecipato, nei
i eparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle Opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale, dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che, quali militari
o assimilati o militarizzati, abbiano prestato servizio non iso-
lato all'estero ed abblano partecipato alle relative operazioni
militari dopo 11 5 maggio 1936-XIV e non oltre 11 31 luglio
1939-XVII o di coloro che abbiano partecipato nel reparti delle
Forze armate dello Stato, cvvero in qualità di militarizzati o
assimilati, alle operazioni di guerra dell'attuale conflitto, de-
gli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922. del feriti fascisti che risul-
tino iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista
dalla data delievento che fu causa della ferita e degli orfani
del caduti in guerra, per la causa faucista o per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di ope-
mzioni militari cui abbiano, partecipato durago.te ü servgo
con isolato all'estero prestato, in gualità (,11 militári, o dj gi-
milati o di militagrizzati, gopo 11 5 maggio 1936-XIV e non e

il 31 luglio 1939-XVIL, nonche d.ei soci di .diritto gell'Iloloþe
fascista tra le famiglie numerose,

La graduatoria stessa, e quella dei candidati dichiargtl
ido,nel saranno approvate con decreto presidenziglp. de gýb.
blicarsi nella Gazzetta Officiale del Regno.

Nel termine di dieci giorni dalla detta ppbalicaz'one ð

agtmesso, per qqqstioni relative alla p'ecedenza del agacqr.
renti, ricorso 41 Presidente della Corte del copti, il gitale,
49eide, sentito il Causiglio di giresidpaza, con proyvedimqýto
definitivo 4a pubblicarsi nella Gazzella Û[ficiale del Rego.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno nominati vice revigort in
prova con l'assegno lordo mensile di L. 802,35, l'as6egno (e4n-
poraneo di guerra di L. 110 e l'aggiunta di famiglia in quanto
sussistano le condizioni richieste.

A1 provenienti dalle Amministrazlolli statali taran 0 cpr-
risposti gli assegni previsti dall'art. 1 del A. decreto-legge
10 gennaio 1928-IV, p. 46,
Il periodo di prova Mr i vinettori del concorso sara non

inferiore ad un anno ferme restando le altre disposizioni del-
l'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e succes.
sive modifleazioni.

Saranno esentatt dalla prestazione del periodo di prova i
vincitori del concorso che si trovilio nelle condizioni di cui
all'art. 2, comma 36, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV,
numero 18.

Art. 11.

I v1ncitori del concorso saranno destinati a prestare ser-
vizio in Roma o presso gli uffici della Corte nell'Africa ita-
liana.

Roma, addl 24 aprîle 1942-XX

11 Presidente: GASPERINI

(1831)

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Concorso per titoli a 15 posti di aluuno d'ordine in prova

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, ap·
provato col R. decreto 12 luglio 1934-XII, n. 1214;

Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del

personale della Corte dei conti, approvato col R. decreto 12 ot-

tobre 1933-XI, n. 1366;
Visto il R. decreto-legge 24 giugno 1937-XV, n. 1079, con-

vertito nella legge 7 aprile 1938-XVI, n. 361;
Visto 11 R. decreto-legge 28 giugno 1941-XIX, n. 856, con-

vertito nella legge 29 novembre 1941-XX, n. 1338, concernente
il riassetto del servizi della Corte del conti;

Visto 11 H. decreto 11 dicembre 1941-XX, n. 1404, recante
norme per l'applicazione del citato R. decreto-legge 28 giugno
1941-XIX, n. 856;

Visti 1 Regt decreti 11 novembre 1923-II, n. 2395, 30 dicem-
bre 1923-11, n. 2960, ed ( successivi provvedimenti di modiflea:

Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, contenente
provvidenze a favore del chiamati alle armi nelle assunzioni
da parte delle Amministrazioni dello Stato e nelle promozioni
del personale statale;

Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del Con-

siglio dei Ministri con lettera n. 38570-1175.2.21/1.3.1.del 28 feb-
braio 1942-XX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 15 posti di alunno d'or-
dine in prova nel ruolo della carriera d'ordine della Corte

dei conti (gruppo C), per la sede in Roma e per quelle nel-
l'Africa italiana.

Un uguale nuritero di Posti è riservato a favore dei cata-

mati alle armi e sarà conferito mediante concorso da indirai
dopo la cessazione dell'attuale stato di guerra,
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Al presente concorso possono partecipare anche 1- citta•
dini albänesi purché in possesso del requisiti prescritti. Ne
sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica.

Art. L

I concorrenti debbono, alla data del presente decreto,
aver compiuto 11 18e anno di età e non superato 11 L5•.
Il limite massimo di età à elevato di cinque anni per co-

Joro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 o in qualità di legionari tiumani o che abbiano parte-
cipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle oþerazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che, quali
militari o assimilati o militarizzati, abbiano prestato servizio
non isolato all'estero ed abbiano partecipato alle relative ope-
razioni militari dopo il 5 maggio 1936-XIV e non oltre 11 31 lu-
glio 1939-XVII e per coloro e,iie abbiano partecipato nei reparti
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militariz-
zati o di assimilati,, alle operazioni di guerra dell'attuale con-
flitto.

Tale limite é elevato ad anni 39 a favore del mutilati ed
invalidi di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio non iso-
lato all'estero prestato, in qualità di militari o di asl¡imilati
0 di militarizàati, dopo 11 5 maggio 1936-XIV e non oltre 11
81 luglio 1939-XVII, det decorati al valor militare e del pro-
mossi per merito di guerra.

Sono esclus1 dat benefic1 predetti coloro che durante 11
servizio militare abbiano riportato condanne anche se per
esse sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o com-
mutazione per delitti. commessi sotto le armi.
Il limite massimo di età e inoltre elevato ad aunt 39 per

1 soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose.
A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti al

Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data ante-
riore al 28 ottobre 1922 e dei feriti per la causa fascista per
eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925-IV, in
possesso del relativo brevetto, che risultino iscritti al Partito
stesso ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, i limiti massimi, indicati nei precedenti commi
sono aumentati di quattro anni.

I Ilmiti di cui al commi precedenti sono elevati:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano

coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione
della domanda di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima,
cumulando fra di loro le due elevazioni..

Tutti i predetti aumenti del limite di età sono cumulabili
purché complessivamente non si superino i 45 annt.

Si prescinde da qgni limite massimo di età per i concor-
renti che rivestano la qualità di impiegato civile statale di
ruolo.

Per gli impiegati non di ruolo in servizio presso gli uffici
della Corte del conti il limite maSSimo di età 4 tissato in
anni 45.

Art. 3,
-La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta

bollata da L. 6 e rivolta al Presidente della Corte dei conti,
dovrà essere presentata al Segretariato generale della Corte
stessa entro i 90 giorni successivi a quello di pubblicazione
del presenter decreto, nelld Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 4.

La domanda, firmata dal candidato, deve contenere la
indicazione della paternità, del domicilio o della abituale resi-
denza, nonchè de,l preciso indirizzo e deve essere corredata
dei seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di trascita, rilaselato in data poste-
riore al 10 marzo 1939-XVII;

b) certificato della competente autorità comunale, dal
quale risulti che 11 candidato è cittadino italiano. Sono. equi-
parati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente decreto,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

c) certificato della competente autorttà comunale dal
quale risulti che 11 candidato gode dei diritti politici, ovvero
che non è incorso in alcuna delle cause che, n' termini delle
disposizioni vigenti, ne impediscano 11 possessd

d) certitlcato, rilasciato o vistato dal competente segre-
tario o yice segretario federale, cornproyante l't:rizione del

candidato, a seconda dell'età, al P.N.F., alla Gioventu itana

na del Littorio o ai Gýuppi universitari fascisti, nonche la

data d I'iscrizione. stessa. Per gli italiani non reguicoli e

per i cittadini residenti all'estero 11 certificato dovrà essere

firmato personalmente dal Segrefario generale o.da uno degu
Ispettori centrali dei Fasci all'estero, oppure essere rilasciato
dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato
e vistato, per ratifica, dal Segretarlo del P.N.F., bilnistro Se-
gretario di Stato, o da chi ne faccia le veci. Per i cittadial
sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica, 11 aerti-
ficato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fascista
Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per gli
affari esteri, mentre per quelh residenti nel Reggio sarà 117-
mato dal segretario della Federazione che 11 ha in-forza;

e) certificato del podestá del Comune di residenza atte
stante che il candidato ha sempre tenuto regolare 00adotta'
morale, civilee,politica. Al riggardo l'Amministrazidne-poltà
pyocedere anche ad indagini dirette;

f) _certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario
giudiziale;

• 0) certificato rilasciato da un medico 'militarè o da un
niedico provinciale a da un ulticiale sanitario compluvante
che il candidato è di sana e robusta costituziðna fisica,.esente
da difetti ed imperfezioni che possano influire sul rendimento
del lavoro e perf$ttamente idoneo ad affrontare qualithål,cit-
nia ed a disimpegnare convenientemente 11, Servizi.o anche in
Africa italiana. Her i mutilati ed invalidt dí guerra o ggr la
causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale o in dipendenza di operazioni milifart cui abbia'no parte-
cipato in servizio non isolato all'estero prestato, in qualità
di militari o di assimilati o di militarizzati, dopo 11 5 mags
gio 1936-XIV e non oltre il 31 luglio 1939-XVII, il certificato
medico deve essere rilasciato dall'aufficiale sanitario dei Co
mune di residenza o da un suo delegato e contenere, oltre ad
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità
nonchè delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo,
la dichiara7tone se l'invalido possa riuscire di pregtudizio
alla salute e sicurezza del compagni di lavoro e l'apprezza.
mento se le sue condizioni fisiche lo rendano 1(16neo al disim-
pegno delle mansioni inerenti all'impiego per il quale con-
corre. anche nei riguardi del servizio in Africa italiana.

Al certificato medico dovrà essere unita una fotografia
recente del candidato, sulla quale il sanitario che ha rHa
sciato il certificato dovrà apporre la sua firma~e la compe-
tente autorità comunale il visto per l'identità personale del
candidato stesso.

L'Amministrazione potrà sottoporre I candidati alla visita
di un sanitario di sua fiducia per accertare la loro completa
idoneità al servizi di istituto;

h) documento comprovante l'adempimento degli obbligtil
militari, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle
liste di leva;

f) i documenti necessari a comprovare l'eventuale diritto
alla protrazione del limite massimo di età, alla precedenza
in caso di parità di merito ed alla preferenza hell'ordine di
nomina.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-18 o come legionari flumani o che abbiano parte
cipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1930-XIV, o che, quali
militari o assimilati o militarizzati, abbiano prestato servi-
zio non isolato all'estero ed abbiano partecipato alle relative
operazioni militarl dopo il 5 maggio 1936-XIV e non oltre il
31 luglio 1939-XVII o coloro che abbiano partecipato nei re-
parti delle Forze armate dello Stato, ovvero th qualità <11
militarizzati o di assimilati, alle operazioni di guerra dell'at-
tuale conflitto, presenteranno copia dello stato di servizio o
def foglio matricolare annotato delle benemerenze di guerra.
Essi presenteranno inoltre, rispettivamente, la d1chtatazione
integrativa' di cui alla circolare n 588 del Giornale militare
ufficiale del 1922, o quella di cui alla circolare n. 427 del
Giornale militare ufficiale del 1937. o queils di me nla
tare n. 657/6 in data 29 novembre 1938-XVII deÎ hilaistero della
guerra, ovvero,analoga dichiarazione della competente auto
rità militare per l'applicazione del R. decretodegge 8 luglio
1941-XIX, n. 468.

Gli invalidi di guerra e.quelli per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza
di operazioni militari cui abbiano partecipato durante 11 ser-
vizio non isolato all'estero prestato, in qualith .di militari o
di assimilati -o di militarizzati, dopo 11 5 maggio 1936-XIV e
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non oltre il 31 luglio 1939-XVil, Ôovranno presentare 11 certi-
ficato mod. 69 rilasciato dal lilinistero delle Tinanze, Dire-
zlone generale delle pensioni di guerra, o la copia del de-
creto di concessione della pensiorie di guerra ovvero til certi-
ficato della competente rappresentanza provinciale dell'Opera
nazionale invalidi di guerra, Vidimato dalla sede centrále
le11'Opera stessa, attestante la qualità di invalido di sensi
dell'art. 17 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 12, con precisa-
zione del documenti sulla cui base la qualità medesima e
stata riconosciuta. •

I candidati soci di diritto dell'Unione tascista tra le Tami-

glie numerose dovranno comprovare tale loro qualità me

diante apposito certificato rilasciato dall'Unione medesima.
Gli orfani del caduti e i flgli degli irrvalidi di guerra o

per 'la causa fascista o per la difesa delle Colonie delfAMea
'Orientale, ovvero in tilpendenza di operaz1oxii militari eut
abbiano.partecipato in servizio non isolato all'estero dovran•
no dimostrare la loro tidálifA, 1 primi, mediante certifica'to 1n

rarta bollata da L. 4 rilasciato dal competente Comitato pro-
'vinciale dell'Opera naziondle per la protezione ed assisterika

degli orfani di guerta, legalizzato dal inefetto; gIl altri, con
la esibizione fiella dichiatulone mod. 69 tilasetata dalla DI-
10xlone generale delle pensioni di guerra al, nome del padre
del ânndidato, oppure con un certift.cato in carta bollata da
1,. A tiel podestà del Comtme di residenza, sulla conforme dl-
chiarazione di tre testimo111 ed in base alla risultanze Ana
graflehe e dello 3tato divile, legalizzato dal prefetto.

14 madri, Vedove non rimarltate e sorelle vedove o nubili
di caduti dovranno presentare documenti atí1 a comprotare
talt loro qualità.

Coloro óhe Afaflo isofitti al Paitfto Nažtonale Fascista

80nza intërruzione da dáÏà khteriore al 28 ottobre Y922 ed i
feriti þer la cauBa fasciëtà lier éventi VeŸifichtísi dal 23 mafzo
1919 al 31 dicem¾te 1925-IV, in possesso del relativo bfevetto,
che vi risultino lécriftl InÏhterrottamente dalla data dello
evento che fu causa della ferita, dovranno presentará. là
luogo del docuinento di cui alIA lettera d), agiposito certlflcàlo
rilasciato personalmente dal competente segretario federálé
e vistato, per ratifica, dal Segretario del P.N.F., Ministro Se-
gretario di Stato, à da uhò dei Vice segretari oppure da un

segretario federale domandato prteso 11 Direttorio ilaziollale
del Partito. Il cettlfidato dóWh contenere, oltfa l'indicazione
dell'anno, inese e glotnt della effettiva iscrizione al Fasci
di combattimento, l'ättestâtiotte che l'Isófižione stessa con-

tinua ed è stata ininterrotta, nonche, per i feriti fascisti, gli
estremi del relativó bfetèttõ.
I tertilleati di bul alla lettérá d), relativi ai cittadint rest-

denti all'estero, agli italiani non regnicoli e ai bittadini sam-
marinesi che si trovino tielle condizioni previste dal comma

Drecedotite, oltre a àontenéré tutte le indicazioni specificate
nel comma stes6o, dovranno essere sempre ratificati dal Se-
gretarlo del P.N.F., Ministro Segretario di Stato, o da uno del
Vlce segretari opþuí·e da un segretarlo federale comandato

presso 11 Direttorio nazionale del Partito.
Coloro che rivestano la qualifica di ufficiale di comple-

mento o quella di ufficiale della M.V.S.N. dovranno presen-
tare copia dello stato di servizio militare;

I) diploma, in originale o copia autentica, di licenza
di scuola media inferiore o titolo equipollente, nonché un cer-

tificato rilasciato dalla competente autorità scolastica, da cul
risultino i voti conseguiti negli esami finali, ove i voti steest
non siano indicati nel titolo di studlo;

m) stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune

ove il candidato ha 11 suo domicilio, da produrst soltanto dat
coningati con o senza prole e dai vedovi con prole. I coniu-
gati dovranno inoltre presentare una dichiarazione in earta
libera, da tilasciarsi dal competente ufflotale di stato civile,
da cui risulti se essi abbiano o meno contratto matrimonio

een persona straniera e, nell'affermativa, se vi fu l'autot12-

tazione ministeriale di cui agli articoll 2 e 18 del Ìt. decreto-
legge 17 novembre 193 XVII, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio

fu celebrato in difformità degli articoli 2 e 3 del predetto de-

creto-legge;
n) documenti e titoli che gli aspiranti stessi ritengano

utili al ílni del concorso. In ogni caso i titoli di studio supe-
riori a quelli minimi prescritti dovranno essere accompagnati
dal certificato di cui alla lettera l).

Art. 5.

I requisiti per l'ammissione al concorso, salvo quanto
disposto dall'art. 2 per quello dell'età, debbono essere posse-

(tuti prima della scadeliza del termine unie per la presenta-
tione della domanda.

L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non e rielliesta

se trattisi di mutilati ed invalidi di guerra o per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari cui abbiano partecipato durante il servizio non
isolato all'estero prestato, in qualità di militari o di assimi-
lati o di militartz2ati, dopo il 5 maggio 1938-XTV e non altre

il 31 luglio 1939-XVII.
Potranno essere ammessi altresi gli aspírunti ex combat-

tenti non ancora iscritti al P.N.F., a condizione che dimo-

strino con apposito certificato di aver presentato comanda di

iscrizione. Detti candidati, qualora .risultino vincitori del cun-

corso, potranno conseguire la nomina sertpre che ditnostrino
di aver ottenuto l'iscrizione al P.N.F. In caso contrario s'in-

tenderanno senz'altro decaduti dal diritto di conseguire la

nomina all'impiego.
i documenti debbono essere conformi alle prescrizioni

della legge sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre

la legaltzzazione per i cettificati Tilasciati o vidimati dal

Governatorato di Roma.
I certificati di cui alle lettere b), c), 4), .e), f), g}, N) ed

ai commi 7•, 8• e 90 della 2ettera i) dell'articolo precedente
tron saranno ritenuti validi se rilasciati più di tre inesi p'rima
della data del yresento decreto,

Nella dottrûTida i tòtteóitekti 'dovranho 'diëMárare Me, e
nell'affermativa per quale periodo, álitiinnó pretato Wdrv (16

di impiego civile, di ruotó e non di rifolo, presso pubbtrohe
Amministrazioni.
€oloro che appartengano al getsonale di ruolo delle Mí-

ministrazioni statali dovråhuo presentare soltanto i doth-
Ynenti di cui alle lettere d), t) ed l) dell'art. 4 insteme Mla

copia dello stato matrico1ûte civile dalla qiiále risultino nuctio
Ïë qualifiche riportáte e lo stato di famiglía.
I candidati in servi210 non di ruoTo dovranno piodurre

un certificato dell'Amministrazione dalla quale dipendono,
attestailte la durata e la qúñlità del servi2ió 8traordinárf0,
gli astremt dei provvedimenti di assunzione é di conferma in

servizio, nonché lè qualifiché fiportate. Tale documento non

è richtesto per gli avventizi in servizio preesö la Corte del

conti.
Gli ufficiali della M.V.S.N. in servizio permanente effet-

tivo possono produrre, in ludgo dei certilleati di aul alle let-
tere b), c), e) éd f) dell'art. 4 un'attestazione dell'autorità
dalla quale dipendono da cui risulti la suddetta loro qualità.

Art. 6.

Con ordinanza presidenziale, non motivata ed insinda·

cabile, potrà essere negata l'ammissione al concorso.
Non sono ammessi al concorso colorg che per due volte

non abbiano conseguito l'idoneità in precedenti concorsi per
alunno d'ordine.

Art. 1

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con succès-

sivo decreto, sarà composta:
di un consigliere della Corte del conti, presldente;
di un primo referendario e di un referendario della

Corte stessa, mornbri.
Eserciterà le funzioni di segretario un impiegato della

Corte dei conti, designato dal presidente.
Art. 8. .

La Commissione, in base al requisiti che gli aspiranti
uvranno dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno degli

. aspiranti inedesimi una votazione espressa in centesimi.
L'idoneita sarà riconosciuta a quel candidati che abbiano

riportato una votazione non inferiore al quaranta centesimi.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l'ordine -

della votaziolle riportatû dai candidati.
A paritå di merito saranno osservate le disposizioni con-

tenute nel Regi decreti-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, 2 di-

cernbre 1935-XIV, n. 2111, 9 giligno 1936-XIV, n. 1162, 21 ottobre

1931-XV, n. 2179, 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, nella leggð
20 marzo 1940-XVIII, n. 233, nel R. decreto 9 luglio 1910-XVIII,
n. 1156, nelle leggi 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458 e 4 lugito
1941-XIX, n. 1080, nel R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868.

Art. 9.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata
tenendo conto dei diritti preferenziali stabiliti dalfart. 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312, dall'art. 13 del R. decreto-legge
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a genealo IW&l%, n. 48, a dat successivi provvediments di
estensione ed integrazione a favore degli invalidi di guerra,
di quelu per 14 causa fascista e di quelli per la difesa delle
colonie dell'Africa Orientale o la dipendeuza di operastoal
uluttatt cui abbiana partecipato durante 11 servizio non tao·

lato an'estero prestato in qualità di muitart o di aselmuutt
o 41 ginitarizzati, dopo 11 4 maggio 1936rXIV e non oltre 11

31 logile 1939.XVH, degli ex combattenti della guerra 1940-18,

del legionari tlumani, di coloro che aphiano partecipaio, nel
reparti motuutati delly Forze aggrate 4000 Stato, alle opera-

zioat miutari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale gal
3 ottobr¾ 1935-XIII al 5 Waggio 1936-XIV, o ehe, quall git tarl
o assimilati o militarizzati, abbiano prestato servizio 1490

isolato all'estere ed abbiano partecipato alle relative opera-

zioni militari dopo il 6 utaggio 1936.XIV e non oltre R 34 in-

glio 193>XVII o di coloro che abbigno partecipeto pet reparti
delle Forze armate dello Stato, ovverg in qualità di ipgit4
rizzati o assimilatt, alle operazioni di guerra dell'qttgate cop-

ititto, degli iscritti ai Fasçi di cemþattirpento seng tqlptru-
Rio49 44 data apterior§ 41 2ß ottobre 1922, del težiti (gscisti
c44 risqltino isqritti ininterrottainepte al P47tito þiaziontie
fascista dalla data dell'evento che fu 04u#4'490% ferity e

elegli orf4pt dei caduti ip gpe;'pa, per la c4424 f43Cist4 9 PST
la ditesa gelltCo1prüe 4p11'Afrigg QTielltglg e in dipendenza
operazioni m4itar‡ pgi ggggg partecipate dürgate 11 ggr,

vizio non (golato gll'94tgrg .pregato, in qualità di (nilitar‡ o
41 assirgilytt 9 41 Intlitarizzati, dopo 11 5 ginggio. 1936-IIV-e
999 Ollf? 11 B 195119 19&XVII, nonchè dei coniugatt,

L4 graduatoria StWS§§ 4 049114 del 9404144tl dightgrgt
idonel Saranno approvate con decreto presidenziale, 44 pub-
blicarsi nous Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nel termina 41 dieci giorni dalla detta pubblicazione e
ammesso, per questioni relative alla precedenza dei concor-

, renti, ricorso al Presidente della Corte del conti, 11 quale 40-
cide, sentito 11 Consiglio di presidenza, con provvedimento
definit1VO _da pubblícarsi nella Gazzella Ulflefale del Regno.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno nominati aluuni d'ordine
in prova con l'assegno Jordo mensile di L. 518,24, l'assegno
temporaneo di guerra di L. 91,82 e l'aggiunta di famiglia in
quanto sussistano le condizioni richieste.

Al provenienti dane Amministrazioni statali saranno cor-
risposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legga
10 gennaio 1928-IV, n. 46.
Il periodo di prova per i vincitori del concorso sarà non

inferiore ad un anno, ferme restando le altre disposizioni
dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395. e suc-

cessive modificazioni.
Saranno esentati dalla prestazione del periodo di prova

i vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui
all'art. 2, comma 3o, del R dqqrgtp-legge 10 genato 1WNV,
n. 46.

Art. 11.

I v.incitori del concorso saranno destinati a prestare ser-
vizio in Roma o presso gli uffici della Corte neH'Africa ita-
liana.

Roma, addl 30 aprile 1942-XX

Il Presidente: GASPERINI
(1832)

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Concorso per titoli a 10 posti di inserviente in prova

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto 11 testo uhico delle leggi sulla Corte dei conti, appro-
Vato col II. decreto 18 luglio 1934-XH, n. 1214;

Visto 11 regolamento per la carriera e la disciplina del per-
sonale della Corte dei conti, approvato col R. decreto 18 otto-
bre 1933-XI, n. 1364;

Visto il II. decreto-legge 24 giugno 1937-XV, n. 1079, conver-
tito nella legge 7 aprile 1938-XVI, n. 361;

Visto il It decreto-legge 28 giugno 1941-XIX, n. 850, conver-
tito nella legge 29 novembre 1941-XX, n. 1338, concernente 11
Elassetto dei servizi della Corte del conti; •

Yipta 11 R. decreto 11 dicembre 1941-XK, n. 1406, tocante
norma per l'aPRItcazione del citato R. decreto-legga 28 giu•
gno 1941-.XQi, n. 856;

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923-11, n. 2395, 30 dicem-
bre 1923-11, n. 2960, ed i suceegWi provvedimenti di modifica;

Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, contenente

prOVYidenza a favore dei chiamati alle armi nelle asqunatoni
da parte delle Amministrazioni dello Stato e nelle promosingt
del personale statale;

Vista l'autorizzazione concessa dalla Prestgggg del GaAs

sigtig del Ministri con lettera n. 38570.1175.2§1]),g d.el 22 194.
braio 1942-XX;

Art. 1.

E' indetto un Cancorso per titoli a 10 posti di inservÌenn fri
prova nel 79040 del personale subalterno della Corte dei conti,
per 14 sede in Roma e þer quelle nell'Africa italiana.

Un uguale -numero di posti è riservate a favore dei chia-
mati alle armt e sarà conferito mediante concorso da ingig
dopo la cessazione dell'attuale stato di guerra.

Al presente concorso possono partecipare anche i cittadi.
ni Albanegl purché la passesso del requisiti prescritti. Ne song
peclygl gli ggppytegeg Alla igqq ehtaiPA 0 19 40DRO,

Art. 2.

I concorreuti debbono, alla data del presente decreto, aver
Compiuto 11 18 anno di età e non superato 11 25•.

11 limite massimo di età à elevato di 5 anni per coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18
o in qualità di legionari 11umani o che abbiano partecipato,
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIII al 6 maggio 1936-XIV, o che, quali militari
o assimilati o militarizzati, abblano prestato servizio non
isolato all'estero ed abbiano partecipato alle relative opera-
zioni militari dopo il 5 maggio 1936-XIV e.non oltre 11 31 lu-
glio 1930-XVII e per coloro che abbiano partecipato nel reparti
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarire
zati o di assimilati, alle operazioni di guerra dell'attuale con-
flitto.

Tale .ltmite ù elevato ad anni 39 a tavore dei mutilati ed
invalidt di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni uti-
litart cui abbiano partecipato durante 11 servizio non isolato
all'estero prestato, in qualità di militari 0 di assimilati o di
militarizzati, dopo 11 5 maggio 193&XIV e non oltre 11 31 lu-
glio 1939-XVII, dei decor4t! al valor militare e del promossi
per merito di guerra.

Sono 000]uál dal benefici predetti coloro che durante 11
SerV1210 militare abbiano riportato condanne anche se per esse
sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o epigingtas
zione per delitti commessi sotto le arrui.

11 limite massimo di età è inoltre elevato ad anni 89 pèl•
i soci di diritto dell'UniOne fascista fra le famiglie numerose.

A favore di coloro che. risultino regolarmente iscritti al
Ëattito Nazionale Fasciata senza interruzione da data anto•
riore al 28 ottobre 1922, e dei feriti per la causa fascista per
eventi veriflcatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925-19, in
possesso del relativo brevetto, che risultino iscritti al Partità
Stesso infilterrottamente dalla data dell'evento che fu causà
della ferita, i limiti massimi indicati nel precedenti commi
sono aumentati di quattio anni.

I limiti dt cui al commi precedenti sono elevati:
a) di due antil nei riguardi degli aspirantÌ Che siano

coniugatl alla data in cui soade il termine di presentazione
della domanda di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima,
cumulando tra di loro le due elevaziont
Tutti i predetti aumenti del limite di età sono cuxnulablit

purché complessivamente non si superino 1 45 anni.
Si prescinde da ogni limite massimo di età per i concot-

renti che rivestano la qualità di impiegato civne glatale di
ruolo.

Per gli impiegati non di ruolo in servizio presso gli ufflot
della Corte del conti 11 limite massimo di età à fissato in
anni 45. '

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta
bollata da L. 6 e rivolta al presilente deMa Corte dei conti, do•
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vrà essere presentata al Segretariato generale della Corte stes-
sa entro i 90 giorni successivi a quello di pubblicazione del
preseûte decreto nella Gazzella Ufficiale del Ilegno.

Art. 4.

La .domanda, flrmata dal candidato, deve contenere la
indicazione della paternità, del domicilio o dell'abituale resi-
denza, nonchè del ipreciso indirizzo e deve essere corredata
dei seguenti documenti.

a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato in data poste-riore al 10 marzo 1939-XVII; ,

4). eertificato della competente autorità comunale, ual
quale rispiti che il candidato é cittadino italiano Sono equi-
parati ai cittallini dello Stato, agli ettetti del presente decreto,gli italiani non regnicoli e coloro per 1 qual,i tale equiparazione
saa riconosciuta in virtù di decreto Reale;

¢) certificato lella competente autgrità comunale dal
quale risulti elle 11 candidato gode dei diritti politici, ovvero
che non è incorse.in alcuna delle cause clie, at termini delle
disposizioni vigenti, ne impediscano 11 possesso, .

d) certificato rilasciato o vistato dal competente segreta-
rio o vice aegretario federale, comprovante la n.crizione del
carididato, a seconda dell'etå, al Partito Nazionale Fascista,
O alla Gioventà italiana del Littorio, nonchè la data -ltll'isert-
lona stessa. Per gli italiani non regnicoÏi e per i chtedini re-
sidentl all'ešterd il certificato dovrà essere firmat, personal
mente dal Segretario generale o da ano degli Ispettori centralt
01 Fasci all'estero, oppure essere rilasciato dal segrettrio del
Fascio all'estato in cui risiede l'interessato e v,istato, per rati-
fica, dal Segretario del P.N.F

, Ministro Segrefarlo i Stato, o
da chi ne faccia 10 Voci. Per i cittadini sammarinesi residenti
nel territorio della Repubblica, 11 certificato dovrà essere fir-
mato da1°Segretario del Partito Fascista Sammarinese e con-
trofirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri, memre
per quelli residentl ·nel Regno sarà firmato dal segretario
della Federazione che li ha in forza;

e) certiilcato del podestà del Comune di residenza, atte-
stante che 11 candidato ha sempre tenuto regolare condotta
morale, civile e politica. Al riguardo l'Ammínístrazione ipotrà
procedere anche ad indagini dirette;

f) certificato generale rilasciato dall ufficio del asella-
rio giudiziale;

g) certificato rilasciato da un medico militare o da un me-
dico provinciale o da un ufficiale. sanitario comprovante che
11 candidato è di sana e robusta costituzione fisica, esente
da difetti ed imperfezioni che possano influire sul rendimento
del lavoro e perfettamente idoneo ad affrontare qualsiasi cli-
ma e a disimpegnare convenientemente II servizio anche in
Africa italiana. Per i mutilati ed invalidi 41 guerra o per la
causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orten-
tale o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano parte-
cipato in servizio non isolato all'estero prestato, in quantà
di militari o di assimilati o di militarizzati, dopo 11 5 mag
glo 1936-XIV e non oltre 11 31 luglio 1939-XVII, 11 certificato
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitaric del Co-
Inune di rervidenza 0 da un suo delegato e contenere, oltre
ad una esatta descrizione della Atura e del grado di inva-
11dità nonché delle condizioni attuali risultanti dall'esame
obiettivo, la dichiarazione se l'invalido possa riuscir; 11 pre-
giudizio alla salute e sicurezza del compagni di lavoro e l'ap-
prezzamento se le sue condizioni fisiche 10 rendano idoneo al
disimpegno delle mansioni inerenti all impiego per il quale
concorre, anche nel riguardi del servizio in Africa italiana.
Per gli invalidi affetti da lesioni ascritte alla 9a e 10a catego-
ria il medico dovrà esplicitamente dichiarare se l'invalidità
sia contemplata in una delle voci Indicate all'art. 15, comms 26,
del regolamento approvato con R. decreto 23 gennaio 1922, nu-
mero 92.

Al certificato medico dovrà essere unita una fotografla re-
cente .del candidato, sulla quale 11 sanitario che ha rílasciato
11 certificato dovrà apporre la sua firma e la competente auto-
Tità comunale il visto per l'identità personale del candidato
stesso.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidafí alla visita
di un sanitario, di sua fiducia per accertare la loro completa
idoneità at servizi di istituto:

h) documento comprovante l'adempimento degli obbil-
ghi militari, ovvero certificato di 'esito di leva o di iscrizione
nelle liste di leva;

i) i documenti necessari a comprovare l'eventuale diTitto
alla protrazione del limite massimo di età, alla precedenza

in caso di parità di merito ed alla preferenza nell'ordine di
nomina

Coloro che abbiano prestpto servizio militare durante la
guerra 1915-18 o come legionari fiumani o che abbiano parte-
cipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che, quali
militari o assimilati o militarizzati, abbiano prestato servizio
non isolato all'estero ed abbiano partecipato alle relative ope-razioni militari dopo 11 5 maggio 1936-XIV e non oltre 11-31 lu-
glio 1939-XVII o coloro che abbiano partecipato nel reparti
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità d. milita-
rizzati o assimilati, alle operaZioni di guerra dell'attuale con-
flitto, presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio
matricolare annotato delle benemerenze di guerra. Essi pre-
senteranno inoltre, rispettivamente, la dichiarazione integra-
Liva di cui alla circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale
del 1922, o quella di tui alla circolare n. 427 del Giornale mi
litare ufficiale del 1937, o quella di cui alla circolare n. 657 6
in data 29 novembre 1938-XVll del Ministero della guerra, ov
vero analoga ,dichiarazidne della competente áutorità militare
per l'applicazione del R decreto-Jegge 8 luglio 1941-XIX, n. 868.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista o per
la difesa delle.Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di
perazioni militari cui abbiano partecipato durante-11 servizio
non isolato all'estero prestato, 4n qualità di militari o di assi-
thilati o di militarizzati, dopo 11 5 magglo 1936-XIV e non ol-
tre 11 31 luglio 1939-XVH, dovranno presentare 11 Certilloato
mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze, Direzione gene-
tale delle pensioni di guerra, o la copia del decreto di con-
cessiono della pensione di guerra ovvero 11 certificato della
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale
invalldi di guerra, vidimato dalla sede centrale dell'Opera
stessa, attestante la qualità di invalido ai sensi dell'art. 17
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, con precisazione del do-
cumenti sulla. cui base la _qualitA medesima è stata ricono-
sciuta,
I candidati soci di diritto dell'Unione fascista fra le fa-

miglie .numerose dovranno comprovare tale loro qualità me-
diante apposito certificato rilasciato dall'Unione medesima.

Gli orfani del caduti et figli degli invalidi di guerra o pex
la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, ovvero in dipendenza di operazioni militarí cui
abbiane partecípato in servizio non isolato all'estero, dovranno
dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato in car-

ta bollata da L. I rilasciato dal competente Comitato provin-
clale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza de-
gli orfáni di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, coli la
esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata _dalla Dire-
zione generale delle pensioni di guerra a nome del padre del
candidato, oppure con un certificato In-carta bollata da L. 4
del podesth del Comune di residenza, sulla contoi'me dichiara-
zione di tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche e

dello stato civile, legalizzato dal prefetto. '

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascism
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed
1 feri*l per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 mar-
zo 1919 al -31 dicembre 1925-IV, in possesso del relativo bre-

vetto, che vi risultino 1scritti ininterrottamente dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, dovranno presentare, in
luogo del documento di cui alla lettera d), apposito certifi-
cato rilasciato personalmente dal competente segretario fede-
rale e vistato, per ratifica, dal Segretario del P.N.F., blinistro
Segretario di Stato, o da uno dei Vice segretari oppure da un
segretario federale comandato presso 11 Direttorio nazionale
del Partito. 11 certificato dovrà contenere, oltre l'indicazione

dell'anno, mese e giorno della effettiva iscrizione ai Fasci. di

combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa continua
ed è stata ininterrotta, nonche, per i feriti fascisti, gli estremi
del relativo brevetto.
I certificati di cui alla lett'era d), relativi al cittadini resi-

denti all'estero, agli italiani nòn regnicolt e ai cittadini sam-
marinesi che si trovino nelle condizioni previste dal comma
precedente, oltre a contenere tutte le indicazioni specificate nel

comma stesso, dovranno essere sempre ratificati dal Segreta-
rio del P.N.F., Ministro Segretario di Stato, o da uno dei Vice

segretari oppure da un Segretario federale comandato presso
il Direttorio nazionale del Partito,

l) certilleato del podestà del Comune dt domicilio o di
abitnale residenza del candidato, dal quale risulti che questi
sa leggere e scrivere, Od eventuale titolo di studio;
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rig stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune
ove 11 candidato ha 11 suo domicilio, da prodursi soltanto dai
coniugati con o senza prole e dal vedovi con prole. I coniu-

gati dovranno inoltre presentare una dichiarazione in carta

libera, da rilasciarsi dal competenté ufficiale di stato civile,
da cui risulti se essi abbiano o meno contratto matrimonio con

persona straniera e, nell'affermativa, se vi fu l'gutorizzazione
ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del II. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio fu

celebrato in difformità degli articoli 2 e 3 del predetto decreto-
legge;

n) ogni altro documento o titolo con il quale 11 candi-

dato ritenga di poter dimostráre la sua specifica idoneità al

posto cui aspira.
Art. 5.

I requisiti per l'ammissione al concorso, salvo quanto di-

sposto dall'art. 2 per quello dell'età, debbono essere posseduti
prima della scadenza del termine utile per la presentazione
della domanda. •

L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non à richiesta
se trattisi di mutilati.ed invalidi.di guerra 0 per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari cui abbiano partecípato dûrante 11 servizio non
isolato all'estero prestato, in qualità di militart o di assimilati
o di militarizzati, dopo 11 5 maggio 193 XIV e non oltre il
31 luglio 1939-XVII.
19tranno essere ammessi altrest gli aspiranti el combat

tenti non ancora iscritti al P.N.F., a condizione che dimostrino
con apposito certificato di aver presentato domanda di iscrizio-
ne. Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso, po-
tranno conseguire la nomina sempre che dimostrino di aver
ottenuto l'iscrizione al P.N.F. In caso contrario s'intenderanno
senz'altro decaduti dal diritto di consegtlire la nomina all'im-
plego.

I documenti debbono essere conformi alle prescrizioni del-
la legga sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre la le-
galizzazione per i certificati rilasciati o vidimati dal Gover-
natolato di Roma.

I certificati di cui alle lettere b), c), d), e), f), g), m), ed
ai commi 6• e 7• della lettera f) dell'articolo precedente non

saranno ritenuti validi se rilasciati più di tre mest prima
della data del presente decreto.

Nella domanda i concorrenti dovranno dichiarare• se, e
nell'affermativa per quale periodo, abbiano prestato servizio
di impiego civile, di ruolo e non di ruolo, presso pubbliche
Anuninistrazioni.

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Am-
ministrazioni statali dovranno presentare soltanto i documenti
di cui alle lettere d), f) ed l), dell'art. A insieme alla copia
dello stato matricolare civile dalla quale risultino anche le
qualifiche riportate e lo stato di famiglia.

I candidati in servizio non di ruolo dovranno produrre un
certificato dell'Amministrazione dalla quale dipendorro, atte-
stante la durata e la qualità del servizio stfaordinario, gli
estremi dei provvedimenti di assunzione e di conferma in ser-

vizio, nonchè le qualifiche riportate. Tale documento non è
richiesto per gli avventizi in servizio presso la Corte dei
conti.

Art. 6.

Con ordinanza presidenziale, non motivata ed insindaca-
bile, potrà essere negata l'ammissione al concorso.

Art. 7.

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso sark formala te-
nen lo conto dei diritti preferenziali stabiliti dall'art. 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312, dall'art. 13 del II. decreto-legge
3 gennaio 1926-IV, n. 48, ed ai successivi provvedimenti di
estensione ed integrazione a favore degli invalidi di guerra,
di quelli per la causa fascista e di _quelli per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di óper'azioni
militar; cui abbiano partecipato durante il Serylzio flon iso-
lato all'estero prestato, in yttalità di militari o di asstintiati
o di militarizzati, dopo il 5 magglo 1936-XIV e non oltie 11 31
luglio 1939-XVII, degli ex combattenti della guerra 1915-18, del
leg.onarl flumani, di coloro che abbiano partecipato., nel re•
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato,,alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal.3 otto,
bre 19¾-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che, quall militari o as.
similati o militarizzati, abbiano prestato servizig non isolato
all'estero ed abbiano partecipato elle relative Operazioni mi-
litari dopo il 5 maggio 1936-XIV e non oltre 11 31 luglio 1939
0 di coloro che abbiano partecipato nei rephrli delle F0rie ah
nLate dello St(to, ovvero in qualità di militarizzati o assimi.
latt, alle operazioni di guerra dell'attuale conflitto, degli
iscritti ai fasci di combattimento senza interruzione da data
int0^iare al 28 ottobre 1922, dei feriti fascisti che risultino
iscritti ininterrottamelite al PXF, dalla data dell'evento eliti,
tu causa della ferita, degli orfani di caduti in guerra, pei la
causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano parte-
cipato durante 11 servizio non isolato all'estero prestato, in
qualità di militari o di assimilati· o di militarizzati; dopo il
5 maggio 1936-XIV e non oltre il 31 luglio 1939-XVII, nonchè del
coniugati.

La graduatoria stessa e quella dei candidati dichiarati
idonei saranno approvate con decreto presidenziale, da pub-
blicarsi nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Nel termine di 10 giorni dalla detta pubblicazione é am-
messo, per questioni relative alla precedenza del concorrenti,
ricorso al Presidente della Corte dei conti, 11 quale decide,
sentito il Consiglio di presidenza con provvedimento defini-
tivo da pubblicarsi nella Gazzetta U//leiale del Regno.

Art, 10.

I Vincitori del concorso saranno nominati inservienti in
prova con l'assegno lordo mensile di L 365,82, l'assegno tem-
poraneo di guerra di L. 73,16 e l'aggiunta di famiglia in
quanto sussistano le condizioni richieste.
Ai provenienti dalle Amministrazioni statali saranno cor-

risposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10
gennaio 1926-IV, n. 46.

Saranno esentati dalla prestazione del periodo di prova 1
vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui al.
l'art. 2, comma 3•, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV,

Art. 11.

I vincitori del concorse saranno destinati a prestare servi-
zio in Roma o presso gli uffici della Corte nell'Africa italiana.

Roma, addi 30 aprile 1942-XX

H Presidente: GASPERINI
(1833)

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con succes-

sivo decreto e composta di un referendario, presidente, di un
vice referendario e di un revisore capo, membri, formerà la
graduatoria dei candidati riconosciuti idonei.

Esticiterà le funzioni di segretario della Commissione un
impiegato della Corte dei conti designato dal presidente.

Art. 8.

La Commissione, in base al requisiti crie gli aspiranti
avranno dimostrato di possedere, formerà la graduatoria di
merito.

A paritt di merito saranno osservate le disposizioni conte-
nnte nei Regi decreti-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, 2 dicem-
bre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 193ß-XIV, n. 1172, 21 ottobre
1937-XV, n. 2179, 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, nella legge
20 marzo 1940-XVIII, n. 233, nel R. decreto 9 luglio 1940-XVIII,
n. 1156, nelle leggi 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, e 4 luglio
1941-XIX, n. 1080, nel R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868.

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a tre posti di ingegnere in prova del Real Corpo
del genio civile, riservati agli aiuti ed assistenti univer.
sitari.

II Ministero dell'educazione nazionale porta a conoscenza
degli interessati che il Ministero dei lavori pubblici, in appli-
cazione del R. decreto 8 aprile 1939-XVII, n. 2241, concernente
il passaggio degli aiuti e degli assistenti universitari dopo
cinque anni almeno di continuato e lodevole servizio, nel
ruoli di altre amministrazioni, ha -determinato di riservare,
per gli aiuti e gli assistenti suddetti, tre dei trenta posti di
ingegnere in prova del Real Corpo del genio civile (gruppo A,
grado 10°), da mettere a concorso per l'anno XX.
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Il programma per l'esaine-colloquio, prescritto dall'art. 4
del Regio decreto sopracitato, è indicato all'allegato A. Detto
esame avrà luogo in Roma, presso il Ministero dei lavori pub-
blici, in data che sarà successivamente determinata.

Per ottenere l'ammissione al concorso di cui sopra, gli
interessati dovranno farne donianda al Ministero dei lavori
pubblici entro due mesi dalla pubblicazione del pre6ente av-
viso nella Gazzeua Ufficiale del Regno.

La domanda su carta bollata da L. 6, dovrà essere corre-
data dai seguenti docuinenti (conformi alle prescrizioni delle
leggi sul bollo e legalizzati):

1) certifleato del rettore dell'università o direttore del-
l'istituto universitario, attestante la nomina ad aiuto od aSai-
stente al eensi dell'art. 130 del testo unico delle leggi univers1-
tarie, approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, o de1·
l'art. 12 del fl. decreto-legge 20 giugno 19¾-XIII, p. 1071, e la
continuità e la qualità del servizio prestato;

2) copia dello stato di servizio di aiuto o di assistente;
3) estratto dell'atto di nascita;
4) certificato attestante la regolare iscrizione al P. N. F.

per l'anno in corso;
5) diploma originale o copia autentica notarile dei ti·

toli di studio e cioè: 11 diploma di ingegnere per coloro che
lo ottennero prima della applicazione del R. decreto 31 dicem-
bre 1923-11, n. 2909; per quelli laureati posteriormente 11 di-

ploma comprovante di aver superato l'esame di Stato per
l'esercizio della professione di ingqgnere ai sensi del Regio de-
Creto suindicato.

Deve inoltre essere presentato il certificato delle votazioni
ottenute negli esami delle singole materie di studio e in quello
di laurea.

I candidati appartenenti al territori annessi al Regno con

le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n 1778,
e che abbiano acquistato la cittadinanza italiana in virto

della Sezione VI, parte III, del Trattato di S. Germano, del-
l'art. 7, n. 2, del .Trattato di Rapallo, del R. decreto 30 dicem-
bre 1922-1, n. 1890, e del R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 43,
possono essere ammessi al concorso se risulti che alla data

di annessione dei detti territori erano in possesso di uno del

Seguenti titOll:

a) titolo di ingegnere civile autorizzato;
b) attestato di secondo esame di Stato, conseguito in un

politecnico della cessata monarchia austro-ungarica e del-

esame di Stato della Regia Scuola superiore di agronomia di
Vienna o delle scuole superiori montanistiche.

Non sono ammessi titoli equipollenti;
6) copia dello stato di servizio militare o del foglio ma-

tricolare, o certificato di esito di leva:

7) fotografia autenticata dal podestà o dal notalo, quando
11 candidato non sia provvisto di libretto ferroviario rilasciato
dall'Amministrazione dello Stato

Gli interessati potranno aggiungere tutti quei titoli, docu-
menti, pubblicazioni, che titerranno opportuno di presentare
ai fini del concorso.

E' in facoltA del Ministero dei lavori pubblici respingere
con provvedimento non motivato ed insindacabile le domanrio

degli aspiranti.
I prescelti, per conseguire la stabilità, dovranno, al senst

delfart. 17 del R decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, supe-
rare con esito soddisfacente il prescritto periodo di prova
di Bet mesi. Durante tale periodo percepiranno un assegno di

L 916.97 mensili lorde, più l'aggiunta di famiglia per chi ne

abhta diritto.

Per ulteriori notizie si rinvia al banrio del concorso non

riservato per ingegneri in prova del Genio civile, pubblicato
nella nazzetta 11fficiale n. 289 del 9 dicembre 197,1-XX.

Roma, addl 16 maggio 10/2-XX

ALLEGATO A.

PROGRAMMA DELL'ESAME-COLLOOUIO

1. - Viatrilità:
a) tracciamento planimetrico e altimetrico e 6ezioni tra-

sversali di strade statali, provinciali e comunali o di auto-
strade, computo metrico dei movimenti di materie e loro di-
stribuzione e trasporto;

b) forma e dimensione delle opere d'arte e relativi cal-
coli di stabilità (muri di sostegno, tombini, ponti e viadotti
in muratura, in ferro, in cemento armato ed in legname).

Sistemi di centinatura delle grandi volte - fondaziont -
gallerie;

c) opere di consolidamento di terrapieni e delle trincee
in terreni franosi;

d) rilevamenti di terreni - istrumenti relativi;
ú) sistema di pavimentazione e manutenzione del piano

stradale.

2. - Opere idrauliche:
a) idrografla - fisica ed idrometria dei corsi d'acqua;
b) correzione e sistemazione dei flumi e torrenti ed opera

di difesa relative, imboschlmenti, briglie, arginature, chiavi-
che di scolo e derivazioni;

¢) utilizzazione delle acque, bacini di ritenuta, dighe,
canali di irrigazione, industriali e di navigazione, opere
d'arte relative a loro calcolazione - impianti idro-elettrici -

condotte forzate;
d) allacciamento, conduzione e distribuzione delle acque

potabili, opere d'arte relative e loro calcolazione - fognature;
e) bonifiche per colmata e prosciugamento naturale o

meccanico.

3. - Opere marillime:

a) disposizione generale dei porti;
b) scogliere, moli, banchine e loro arredamento; scali,

bacini di raddobbo, ormeggi ed altre opere portuali;
c) fari;
d) difesa delle spiagge.

4. - Elettrotecnica:

Nozioni generali e particolari sugli impianti di produ-
zione di energia elettrica, linee di trasporto e di distribuzione.

,
5. - Edilizia:

a) edifici pubblici e case di abitazioni civilt, strutture e

calcoli di stabilità dei solai, del tetti e delle altre parti di
detti fabbricati, fondazione;

b) edifici industriali; strutture portanti in cemento ar-

mato, in ferro o in legno e relativi calcoli di stabilità;
c) prescrizione per l'esecuzione delle opere in conglo-

merato cementizio semplice od armato.

6.'-- Materiali da costruzioni:

a) scelta ed impiego det materiali - composizione delle
malte e dei conglomerati;

b) norme per la prova e l'accettazione dei materiali da

costruzione.

7. - Alacchine:

Macchine termiche ed idrauliche con speciale riguardo
alle macchine di sollevamento ed alle pompe.

8. - Físicp tecnica:

Applicazione della fisica tecnica agli impianti di riscal-
damento e di ventilazione.

ND. - SarA tuttavia cura della Commissione esaminatrice

far vertere l'esame-colloquio di cui sopra sulle materie con le

quali abbia partienlare attinenza 11 Servizio prestato dagli
aiuti e dagli assistenti universitari.

Il Miltistro: BOTTAI (1824)

LONGO LUIGI VITTOllIO, direttore - GIGI.ITTI GIUSEPPE. direttore agg SANTI RAFFAELE, g€T€nte

Roma - Istituto Poligrallco dello Stato - G. C.


